


COMUNICATO STRAOBDINARIO
UtlA GRAl\lOE Eì|OLUZIOI.IE I'IEL CAtllPO OEI TESTER AIIALIIIATORI !!!

C0l{ SPECIALI 0lSP0SlTlVl E SPECIALI PR0TEZ|0l{l STATICHE C0NTR(] I S0VRACCARICHI arro strumento ed ai taddrìzzatorel

0ltre a ciò e malgrado i continuì aumenti dei costi, la ICE è riuscita, per IaltD livello raggiunto nell'automazi0ne, a RI0URRE Al{C0RA I PREZZI dei nuovr

Tester Analizzat0ri pur aumentandone ancora notevolmente le caratteristiche tecniche, le portaie, le doti estetiche e di robustezza

It SUPERÍESTER l.CE. M00.680 C con sensibilità di 20000 ohms per Volt è,

It IESÍER PER I NADIOIECIIICI ED ETETTROTECI{ICI PIU'ESIGENTI!

It TESTER MEN0 lî{GoMBiAilrE (mm 126x85x28) GoN tA Plu' AMPIA scAtÀ!
(stessa ampiezza dei precedenli modelli 680 I e 630 B pur avendone quasi

dimezzato l'ingombro!)

lL ÍESTER 0ALLI lllNUMEREV0|-| PRESIAZI0NI (nove campi di misura e 44 p0riate!)

It TESTER PIU' ROBUSTO, PIU' SEMPTICE, PIU' PRECISO!

It TESTER SENZA C0MMUlAloRl e quindi elimjnazione di Suastr meccanicl, di

contatti imperfetti, e min0r facilità di errori nel passare da una portata all'altra

CARATTERISTICHE TECNICHET
Speciale circuito elettric0 Brevettato di nostra esclusiva concezi0ne che

unitamente ad un limitatore statico permette allo strumento ìndicatore ed

al raddrizzatore a lui acc0ppiato, di poter sopportare sovraccarichi acciden-

tali od erronei anche cento volte superiori alla portata scelta!

Pannello superiore interamente in CfflSfAI antiurto che con la sua perfetta traspa

renza c0nsenle di sfrultare al massimo l'ampiezza del quadrante di leÎtura ecl

elimina completamente le ombre sul quadrante; elìminazione totale quindi anche

del vetro sempre soggetto a facilissime rotture o scheggiature e della relativa

fragìle cornice in bachelite opaca

Strumento antìurto con speciali sospensioni elastiche

scatola base in un nuovo materiale plastico infrangìbile

Letture 0hmetriche da'l 0hms lino e'10 Mega0hms direttamente c0n la s0la alimen'

taziore della hatteria intern. da 3 Yolts e fino a 100 Megaohms con alìmentazione

dalla rete luce PossihiliÈ di misurar! Ilrtino I deciml dl ohm!!!

Le indicazi0ni al fianco delle relative bocc0le scn0 eseguite in rosso per tutle le

misure in corrente alternata ed in bianco su fondo ner0 per tutte le misure in

corrente c0ntinua Ciò rende ancora più Yeloce e piil semplice I'individuazione della

portata che si desidera impiegare e ne riduce notevolmenle glì err0ri di manovra

Letture direttedi frequenza, di capacità, di p0tenza d'uscita e di reattanza,

9 cAMPI DI MISìURA E 44 PORTATE lII
VQLIS C.C.: 7 Dgrtate: con sensibilità di 20000 Ohms per Volt: 100 mV'2v t0 - 50 200 - 500 e 1000 v cc

VQITS C.A.: 6 pgrtate con sensibilità di 4000 0hms per Volt: 2 - r0 ' 50 - 250 - 1000 e 2500 Volts C.A-

mA. C.C.: 6 p0rtate: 50 gtA.'500 rtA - 5 mA'50 mA '500 mA e 5 A cc

ohms: 6 D0rtate:4 portate: Qx1 - Qx10 Q'100 gx1000 con allmentazrone a mezzo pila rnterna da 3 volts

1 portata: Ohms per 10 000 a mezzo alimentazione rete luce (per letture fino a 100 Megaohms)

1 portata: ohms divis0 10 - Per misure di decimi di Ohm - Alimentazione a mezzo stessa prla interna da 3 VolÎs

1 Dorlata: da 0 a 10 Megaohms

4 portate: 12 da O a 50.000 e da 0 a 500.000 pF. a mezzo alimenlsztone rete luce

2 da 0 a 15 e da 0 a 150 Microfarad con alimentazione a mezuo pila interna)

FRE0UEi,|ZA: 3 portat€: 0+50; 0+500 e 0+5000 Hz

V. USCITA: 6portate: 2-10'50-250-1000e 2500v
0ECIBELS: 5 Dortate: da 10 dB a + 62 dB.

del nostro trasformatore dì corrente mod. 616 del costo di L 3 980

il nrrovn SUpERttSTER l.C.E. M0D. 6g0 c vi sara compagno nel lavoro per tutta la vostra vita ogni st umento l.c.E. è garatrtito'

RIYTI,AÍORE DI

TEATfAI{ZA:

CAPACITA':

lnoltre vi è la possibìlità di estendere le portate suaccennate anche per misure di 25.000 volts c c, per mezo di puntale per alta tensione mod 18 I c

del costo di 1.2.980 e ou, rirrrr-lrp.iotetriche in corronte alternaia con portate di 250 mA;1 Amp;5 Amp;25 Amp;50 Amp-;100 Anp con I'ausi

PREZZ0 SPECIALE propasandisrico per radiotecnici, erett,otecnici-e-river:p,l-!..,-..J0.:q,0"q.l!!.rranc. nos'' 't'li!T:'!:"-T3'-":
;;;-o;-. ,[ì'iur.,*.;;i;"r;;;;;;.i';',a"'.ì li,.'"'nseena 0MAGG|0 DEt RELATlvf, AsTUccl0 anhurto ed antrmacchia in resinperre

ciale resistente a qualsiasi strappo 0 lacerazione.

per i tecnicì con minori esigenze la l.C.E. può fornire anche un aliro tipo di Analizzatore e precisamente il m0d. 60 con sensibilita

5000 0hms per V0lt identico nel formato e nelle doti meccaniche al mod. 680 u ma con mtnori prestaztoni e minori portate (25) al

di sole 1.6.'900-franco stabilimento - astuccio cornpres0. Listini dettagliati a richiesta.

l.c.E. I1{OUSTRIA COSTRlJZIOI{ I ELETTRO]tlECCAIIIC]lE lrlILA]IO - llIA RUTILIA, 19T8 . TELTF.
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Un felefono per gli instollotori di onÌenne .

Così si coccio lo lepre

Nuovi Missili per voi

Miscelotori e Demiscelotori per UHF e VHF .

Lo Rubrico del Filotelico .

Coslruitevi un GO-KART closse A

Un onlifuÉo fumogeno

Preomplificoiore od Alto Fedeltà

Un'ontenno o forfollo per lo UHF :

Quesîo sui GO-KART non lo sopevote .

Le serrolure lipo YALE

Club Rodioomotori

Lq Rodio o Tronsislor si riporo così (4" puntolo)

ll cinemo in cqso con il posso ridolto .

lmporote o rilegore i vostri libri .

ll mio primo veleggiotore .

Consulenzo .
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Piccoli onnunci
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RIDI(}TEIET(}NI RICETRI$MITTEHTI,.IJijj,..,
(Moteriole surplus disponibile solvo il vendutol
vendiomo R lrr RASMITTENTI per grofio e fonio o 2 sommed'ondoep nel lunghezze:

!) uo? : .s66 mt-(80)-compresi
2) >, 4, : ,> 37,5 " i+Oi D

èt

Delti opporoli sono privi le, ol slru-
menlo indicolore di voltog ico e uffio,
oltoporlonle, vqriomelro d' però tulle
le loro porti vitqli e coss no ch ogni

i ognuno è di ngono venduti ol
L. 4.000 cqd. lo e porlo.

poroti come so ono privi di vol-
originofmente seguenti:

N.5 e =N.2 e =
N. I o =Pen25=
N. I o =EF39
N. I o =E834
N.3 e =Et32
5i p some soli ri o come rice-
lrosmettrtor,
N"B. - Non dispon

l'opporolo . le condi-
zioni in cui uore I'oc-
quislo, con nserzione.

CONDIZIONI DI YENDITA
Pogomenlo oniicipoto con ve.sqmenlo sul ns/ c. c, p,
N.2218238, oppure con ossegni circolori o po:loli.
Non ci occetlono ossegni dí conto corfetrle.
Non si rpedisce conlrossegno.

ATTENZIONE! !! Boslerò fornirci il Vs/ preciso indirizzo
po:sibilmente s€rilto o q cor.llere slqmpú-
tello e noi Vi invierem te o mezzc rfompe,
il ns/ lislino cggíornoto surplus.
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Un telefono portatile, che sia robust<r e c<-r-

sti qoco, può risultare utile in molte applica-
zlont.

Principalmente, però, il telefono portatile,
che presentiamo al lettore, si renderà utilissi-
mo a tutti gli installatori d'antenne TV che,
in un batter d'occhio, sapranno dare ail'anten-
na il giusto orientamento. Non e possibile og-
gi, a poche settimane di distanza dall'entrata
in funzione del secondo programma TV, quan-
do il lavoro ferve in tutto il paese, tenendo
impegnati migtiaia di tecnici installatori, n<.rn
essere organízzati per non snellire il lavorò
con precisione tecnica e sicurezza di risultato.
Occorre far presto e bene per accontentare
tutti. E con ìl sistema del semplice telefonr:
portatile, che ora vi insegneremo a costruire,
riuscirà facile dare all'antenna quell'orienta-
mento che le permetta di captare i segnali
TV nella loro massima intensità.

Le frequenze UHF con cui verrà irradiatcr
in secondo programma TV, si sa, sono fre-
quenze molto elevate per le quali qualunque
ostacolo, di qualunque natura, interposl-o fra
la stazione trasrnittente e l'antenna ricevente,
è in grado di attenuare l'intensita dei segnaìi;
ecco quindi ìa necessità, nell'installare I'anten-
na UHF, di conferirle quell'orientamento per

ó43



1r'',/z- V

Fis. 2

I componenti rodioelettrici
del telefono portolile sono
coslituili dq due microfoni
o corbone, il cui prezzo è
oll'incirco di lire 1.100 codqu-
no, e do uno cuffio o bosso
resislenzo che viene q co-
slqre 1.200 lire circo.

Fís. I
Auricolore e microfo-
no verronno fissoli ol
mqnico ulilizzondo le
slesse vili cpplicole o
loli componenli. Se il
mqnico è di metollo
esso polrù fungere do
condullore riducendo
il collegomenlo od un
filo soltonlo.

Fig.3-lnfiguroèrop-
presenlolo in formo mol-
lo chiqro lo schemo di
reqlizzozione del telefo-
no porlolile. Nel colleoo-
re lo pilo non ho otcùno
tmporlonzo lener conlo
delle sue polorilè per cui
esso può venire inserifo
in enlrombi i sensi nello
posizione che più si ri-
liene idoneq.

CUFFIA

6.l, I

MICRO FONO
M ICROFONO



quale il segnale captato 3ia deìla massima
..cnsità. Ma per ottenere ciò, speciahnentc

: -ando l'installazione viene effettuata ner cen-
: abitati densi di caseggiati a molti piani,

-.-;r ci si può fidare della posizione delle altre
-:.Ìenne poste nelle vicinanze e prendere per
- -,ine quelle posizioni di orientamento: sa-

=rbe un sistema troppo approssimativo e po-
, - adatto per il raggiungimento, sullo scher-
- r del televisore, di un'immagine chiara e
::l contrastata. L'orientamento dato ad un'an-
-:na può essere leggermente diverso cla quel-

dato ad un'altra posta a pochi metri di
-'>tar\za e il risultato può essere uguajmente
, :rmo per i due televisori ad esse collegati.
:-=: determinare quindi la posizione pirì ido-
=. dell'antenna UHF è necessario imprimere

-. asta di sostegno delle piccole rotazioni, nei
- -: sensi, verso destra e verso sinistra, ed

: >:rvare contemporaneamente l'immugine sul
'.:r'isore. Non potendo tuttavia far ciò, per

=.ii motivi di praticità, si rende neiessarict
:iervento di due persone: una posta davanti

- :elevisore e l'altra sopra il tetto, collegate-- loro telefonicamente per comunicarsi a vi-
.:la l'esito ottenuto e le eventuali modrfiche

-' appoftare.
L'uso, tuttavia, che si può fare del telefono

,"-ltatile non è limitato soltanto all'installa-
- rne delle antenne TV. Il nostro teÌefono
:;rziona con pila incorporata ed è quindi au-
:lnomo, non richiede, cioè, un'alimentazione
:alla rete-lucé. Esso potrà quindi rendersi uti-
.e ai campeggisti, di
::io a segno pei c ito
:=i loro colpi spàr ca-
:-rne e delle grot or-
::r,e. Per ultimo possiamo ancora ricordare
:ie il nostro telefono portatile è in grado di
:are la felicità dei piir piccoli che in esso
::overanno un piacevole giocattolo atto ad al-
-ietare le loro ore cli svago e ricreazione.

R.eolizzqzione protico

Per costruire il telefono portatile occorre
::ocurarsi una cuffia, due microfoni a car-
--rne, due manichi, una pila e del frk-r con-
-lttore. Poco materiale quindi e poco tempo
:: lavoro per riuscire presto nella realizza-
-cne.
I due microfoni a carbone e la cuffia, che

:lvrà essere a bassa resistenza (25G500 ohm
.- massim<:) potranno essere acquistati pres-
. r un qualunque negozio di materiali radio-
=,ettrici. L'altra spesa da fare è quella di due

-:anichi presso un negozio di ferramenta; po
,ianno essere due manìchi per porte o per
--robili, l'importante è che siano robrrsti per-
,rè essi costituiranno l'impugnatura del c<.rr-

.3tto telefonico.
Una volta in possesso del materiale si co-

:.incerà col separare i due auricolari che com-
:Jngono la cuffia. Si. prowederà quincli .a fis-
ìare su ciascun rn:tnico, mecliante viti, il mi-
:rofono a carbone da una parte e l'auricolare
iall'altra. La figura 1 indica assai chiaramente

Fig. 4 - Nel fissore il monico ol microfono
o oll'ouricolore della cuffio occorre escogilo-
re un sislemo che non permelfo ol compo'
nenle di ruolqre su se slesso.

Fig, 5 - Uno molqsso di filo condullore,
di- quolsiosi fipo, nello lunghezzo necesstrrio
qll'uio cui si vuol odibire il lelefono, com-
pleterò I'opporecchio.

come si realizza la costruzione dei due cor-
netti telefonici.

Per quanto riguarda l'alimentazione elettri-
ca del circuito questa è ottenuta mediante una
pila da 1,5 volt di tipo rotondo. I collegamenti
potranno essere del tipo plastica, di quelli,
usati anche negli impianti luce che hanno iì
pregio di durare piùr a lungo; tuttavia qt'alun-
que tipo di filo compresa la comune treccia
luce, potrà andar bene per il nostro scopo.
Sarà bene tuttavia, volendo adibire il telefono
per diversi usi, preparare a parte due o tre
matassine di filo condutttore di due o tre lun-
ghezze diverse, munite di prese e spine per un
facile e pronto inserimento al momento del-
l'uso. Ciò eviterà l'inconveniente di dover sbro-
gliare ogni volta la matassa per ricavarne la
lunghezza di filo necessaria,

ii,t
: .1.. .
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tA TEPRE
f ' altro giorno, vedendo un mio amico rien-
12 trare con una stupenda lepre issata sul
cofano della macchina e sapendo che non era
mai stato a caccia in vita sua, non possedendo
neppure il fucile, I'ho fermato.

<< L'ho uccisa io >r mi dice con orgoglio, quan-
do gli chiedo dove l'ha comperata. < Con la
macchina r> soggiunge poi, vedendo il mio sguar-
do incredulo ( mi ha attraversato la strada >.

Faccio parte da qualche tempo della nume-
rosa famiglia dei eacciatori e, pur non facendo
di ogni tiro un centro, posso dire che, quando
torno dalla caccia, qualche preda nel carniere
ce I'ho quasi sempre.

La lepre naturalmente è il mio principale o-
biettivo e, vedendo un così pregiato animale uc-
ciso in quel modo, mi ha fatto, come si suol
dire, saltare la mosca al naso.

Siamo in stagione, amici: Ia caccia è aperta!
In questo articolo vorrei esporvi il mio punto

di vista sulla caccia alla lepre; mi è venuto
in mente cosi: pensando a quei cacciatori che
non sanno cacciare la lepre.

Non pretendo insegnare ai provetti cacciatori;
loro hanno teorie ben radicate e personali nella
mente. Mi rivolgo ai principianti, a coloro che
quest'anno prendono per la prima volta la loro
brava licenza di caccia. Forse, ciò che dirÒ sara
di qualche interesse anche per loro: per gli << an-
ziani r>.

Esaminando un po' più da vicino questo ani-
male che, contro tanti awersari cosi ben ar.
mati, non può opporre che la sua spesso impo.
tente agilità.
[o lepre dorme con'gli occhi operli

La lepre è dappertutto. La sua forma ed il
suo colore cambiano secondo i climi più o meno
temperati in cui vive, ma essa si adatta benis.
simo tanto al freddo quanto al caìdo. E' vero
che Ia lepre di montagna è un po' diversa da

quella di pianura; più piècola, robusta, scattante,
è anche la più pregiata per il sapore della carne.
ma anche quelìa di valle (la meno pregiata) è
pur sempre una preda ambita.

Tutto è stato ben calcolato per dare alla lepre
se non la resistenza, almeno una eccezionale
velocità. Ma vediamola attraverso << i sensi >.

La vista della lepre"al contrario di quanto af-
fermano molti cacciatori è mediocre; i suoi oc-
chi posti obliquamente ai lati del capo costi.
tuiscono uno strumento propizio quando I'ani-
male è nella tana, in quanto possono esplorare
contemporaneamente i dintorni da ogni lato;
ma quando la iepre si muove, diventano presso-
chè inservibili, giacchè per la loro obliquità, non
rie ere la stra quel-
la ercorrere. spes-
so e corra in e che
l'attende immobile, pronto a sparare.

La lepre dorme con gli occhi aperti! Non è
una credenza popolare, è verissimo, in effetti
le palpebre sono . troppo piccole per ricoprire
I'occhio durante il sonno. Quanto all'odorato, non
è certo in condizioni migliori; solo se tira il
vento nella sua direzione I'animale riesce ad
avvertire I'odore dell'uomo a circa 20, 30 metri;
per cui non riesce molto difficile al cacciatore
trovarsi di fronte ad una lepre all'improwiso.

Come a compensarla in un certd qual modo
{i queste imperfezioni, la natura ha dato alla
lepre un udito meraviglioso; le sue orecchie
sono veri e propri strumenti acustici di preci-
sione ed anche quando I'animale è in corsa,
non cessano di essere della massima utilità per
la guida e l'orientamento. Ecco perchè i vecchi
cacciatori dicono: << quando si caccia la lepre,
acqua in bocca >.

Gli esperti riescono inoltre a distinguere il
maschio dalla femmina dal loro modo di com-
portarsi. Se la lepre se ne va furtivamente,
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Fig.t-lcocciolori es
lepre in collino o in
conlo di uno regolo
smenlilo doll'onimqle:
lo lungo il versonle che rimqne in om-

non è siqlo colpilo dollo luce dellq lunq
onche se ql mqflino presto è queslo il ver.
sqnle qd essere illuminqlo dolfe prime luc
dell'olbo.

gr delle
i u rotto;
la sono
se alza

[e obitudini

Qualsiasi animale vogliate cacciare, è bene

Voglio insegnarvi alcuni accorgimenti che cia-
scuno di voi non mancherà di utilizzare prati-
camente; forse, se già non li conoscete, mì rin-
grazierete.

propizie
mattino
quando
la sua

dire che
ben precisi in cui ri-
c'è la luna piena, sto
avanti. Al mattino, or,

e, la lepre torna all E,
la notte per procurarsi il cibo,

referenza nei campi coltivati
un po' di tutto, perfino delle
eri teneri; questo perÒ quando

E' utile ricordare che le femmine non si al-
lontanano molto dal nido, ma i maschi percor-
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nze considerevoli e spesso, ingannati
alla luna si Ìasciano ìorprendàre dal
tani dalla tana.

ce e quindi la posizione della tana.
Rifà la strada già percorsa, gira in cerchio,

salta con balzi lunghissimi le ìue stesse im-
pronte, e non si ferma fino a che non è ben
certa di essere al sicuro.

Essa spinge la sua cura fino a strofinare il
corpo contro erbe aromatiche o letame per far
perdere ai cani I'odore di selvatico. euaàdo c'e
la neve, quest'opera di scaltrezza offrd alla vista
del cacciatore un vero e proprio spettacolo da_
vanti al quale si può manifestare ìoltanto am-
mirazione.

- Se poi si trova molto lontana dal covo, Ia (
lepre si adatta facilmente a trascorrere anche

ma sempre nel lato opposto, cioè a dire nel cono
d'ombra che la luna crea nel versante opposto

LEPRE
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' -onte (v. fig. 1). La stessa cosa accadde in
- -:a, specialmente se i campi hanno una lieve

. - ::ura (v. fig. 2) e sono limitati da due car-
-: ::e. In questo caso la lepre si troverà sem-
- -:olto vícino alla carreggiata ed in un punto
. la luce della luna non riesce a raggiun-

- seconda del tempo però, la lepre cambia
:*.lente tana, per cui, se è molto caldo, cer--,-à un posto esposto a nord e quindi più

-,:o, ad esempio un cespuglio molto folto; se
- a un vento di tramontana, è una norma ri-
--sciuta da tutti i cacciatori che Ia lepre pren-

. r faccia il vento al primo giorno, poi cer--::à un posto ben riparato, magari un fosso;
:. tempo è umido e piovigginoso ,si siste,

-'.:à in un posto per quanto possibile asciutto,
- :sempio un terreno sassoso e questo perchè

-,resto timidissimo animale non piace il ru-
---::e della pioggia sulle foglie e, sè puÒ, eyita
È:-:uratamente ogni forma di umidità come le
_:--cce d'acqua e la rugiada. La stessa cura awà
:=-r i giorni freddi, dimostrando una prevídenza
.-= pochi animali posseggono.

Come si cdcciq lo lepre?

?rima di tutto occorre un cane! Bella scoperta!
--.:ete voì, ma non è cosi, si può cacciare la
.:ie anche senza il cane; naturalmente, se fe--:: soltanto I'animale dovrete rassegnarvi a ve-
:.rio scappare e vi assicuro che succede spesso;
- so perchè sono uno di quelli che ritenevano di

: -:er cacciare la lepre da solo.
Si caccia la lepre col cane da ferma oppure

col cane da corsa, ma la seconda di queste due
cacce non offre le stesse attrattive della príma.
Se andate a caccia per sparare e per mangiare
carne di lepre, è meglio il cane da terma; inoltre
la carne della lepre non affaticata dalla corsa
è molto più buona di quella della lepre presa
dopo un lungo inseguimento. E quando, colpita
a circa trenta passi di distanza, la lepre opera
quel classico capitombolo in aria che tutti i
cacciatori esperti conoscono, possiamo dire di
aver sparato una delle più belle schioppettate
della nostra carriera di cacciatori.

Per un cacciatore esperto poi, le orme della
lepre parlano un linguaggio molto chiaro. Infatti,
quando I'animale è in corsa, lascia delle impron-
te molto leggere, mentre quando si trova vicino
al nido e spicca i salti a cui abbiamo accennato,
le tre unghie delle zampe posteriori sono moltc
piu approfondite sul terreno. Quando perciò ve-
det-e una serie dl impronte nette, il nido non è
ìontano e si trova guasi certàmente in un rag-
gio di una ventina di metri o poco piir. Non
sempre però si possono notare le impronte; è
logico che questo aíuto il cacciatore I'ha soltan-
to quando ìl terreno risulta un po' << allentato >>,

cioè non molto duro, e ciò può avvenire per piog-
ge recenti o irr valle.

Se avete il cane vi accorgerete subito quando
scova una lepre; esso si ferma di colpo a metà
del m.ovimento appena iniziato, il muso punta
il luogo dov'è nascosta la lepre e la coda è per-
fettamente rigida; tiene alta una delle zampe
davanti pronto a scagliarsi.

Dove lrovore lo lepre?

Come si è detto le lepri sono un po' dapper-
tutto, ma non aspettatevi con questo di trovarie
in giardino aìla mattina quando vi alzate. Ri-
cordatevi che se il tempo è molto secco e caldo,
occorre cercarle nei terreni bassi, nei prati ar-
tificiali, nelle siepi e principalmente nei boschi
cedui. Abbiate cura di frugare bene ogni ce-
spuglio ogni awallamento del terreno, spesso

tsesr ovEsr+
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passerete a pochi metri da una lelrie senza ve-
derla ed anche il cane farà. fatica ad avvertirne
la presenza se non gìi capita la tana sotto il
naso. Nei giorni di gelo potete far di meno di
cercare la lepre in pianura, dove il suolo è
troppo duro per scavare una tana; essa si trova
nei boschi, nelle siepi, in qualche fosso ben
riparata dai vento. Non tirate mai ad una lepre
ferma nel covo, il colpo troppo facile non vi
darebbe nessuna soddisfazione e sarebbe indegno
di un cacciatore veramente tale.

Ormai siamo fuori dal primo me
la cui apertura peraltro, come tutti
da regione a regione. In agosto e s
munque, se è molto caldo
l'erba medica, nel trifoglio,
nei vigneti bassi, vicino all e
d'acqua. Se c'è vento forte ed il tempo è bello,
meglio cercare nei valloni freschi e riparati; se
il tempo è piovoso, troverete la lepre nei ter-
reni incolti ed in tutti i posti secchi in genere,
in montagna osservate bene i ciuffi di ginestre.

In ottobre, e qui siamo di attualità, se il
tempo è bello e secco bisogna cercare in pianu-
ra o in fondo alle vallate; se invece"il cielo è
coperto, ma non fa freddo, frugate con atten-
zione i campi appena atali; mano a mano che
fa più freddo la lepre si sposta nelle siepi, nei
Ìossi ed in tutti i posti al riparo del vento.
Quando il cielo è piovoso meglio cercare fra il
pietrame, lungo i ruscelii e sulle alture nude.

E siamo giunti a novembre, le foglie cadono
nei boschi facendo un rumore sufficiente a tenere
lontano la lepre; cercatela nelle siepi, nei terreni
incolti cosparsi di cespugli, nei roveti.' Fine novembre e dicembre: fate attenzione

6.t0

al sottobosco secco e prossimo a sparire, se non
fa troppo freddo frugate il limitare dei boschi;
se il vento è forte nei macchioni più fitti. Se la
terra è umida cercate la lepre in collina, evitate
i .posti_ più colpiti dal gelo e cercate i Iuoghipiù caldi e riparati, anche le lepri fanno lo
stesso: chissà che non vi trovate là.

Come oggiuslqre il tiro
E' presto detto: tirare sulla lepre! Ma non

è così semplice come sembra; se la lepre parte
davanti a voi e si allontana proprio di fronterì vostro naso, mirate mezzo metro avanti, la
colpirete in pieno corpo; se la Iepre viene versc
di voi, sparate sulle zampe davanti, mentre se
vi tagliera la strada a circa 20 o 30 passi, mirate
dieci centimetri avanti. Non state tanto a pen-
sarci su prima di sparare. basta un sicondo per
fare <r padella >.

Affinchè il tiro sia efficace, dovete fare at-
tenzione anche al piombo che usate, alla scelta
cioè delle cartuccie. Con la lepre che fugge di
traverso e fino a 20 passi anche i pallini più pic-
coli sono mortali. Comunque sarà bene usare
piombo del 5 o del 4 per la prima canna ed il
3 o lo 0 per il colpo di seconda canna. D,inverno
la lepre acquista un pelo foltissimo per cui i
pallini minuti non servono più a nientè, meglio
quindi il piombo 0 o il doppio 0.

Lo sport della caccia o venatorio, come si
usa chiamare, stabilisce senza naturalmente far-
ne obbligo, che non bisogna sparare sulla sel-
vaggina che a destra o a sinistra passa sotto
il tiro di un altro eventuale cacciatore, ciÒ an-
che per evitare possibili incidenti.

Circa la polemica sul fatto che il cane debba
correre sulla selvaggiana subito dopo lo sparo
o aspettare un cenno del padrone, noi siamo
nettamente per la seconda teoria. Questo serve
ad obbligare il cane ad obbedire solo al padrone
ed a non fare di testa propria, provocando molto
spesso disordini con altri cani e mettendosi
spesso sulla linea di tiro della vostra arma o di
queìla di un altro cacciatore.

Quanto alla scelta del cane, sebbene possa
sembrarvi strano, il più adatto è senza dubbio
il bassotto che, opportunamente addestrato, non
abbandona più la preda fino a che non l,ha
raggiunta.

Ritorneremo ancora molto spesso sul cane da
caccia nel corso di altri articoli sulla caccia
al fagiano, alla quaglia ed alla starna. Per quan-
to riguarda la lepre, non vi resta che mettere
in pratica i consigli che vi abbiamo dato ed
aggiungere quelìi basati sull'esperienza dei cac-
ciatori che conoscete.

Soltanto dopo qualche anno di pratica non
seguirete più alcun consiglio e vi sembrera di
essere I'unico a sapere come si caccia una le-
pre; soltanto allora sarete veramente un caccia-
tore. Per ora non ci resta che augurarvi: << in
bocca al lupo! l-
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TESTER PER RADIO E TV
MOD. TS lOO 5.OOO ohmlV
MOD. TSl2O 2O.OOO ohmlV

laratteristíche princlpall :

x Commutatore csntral! a doppia spazzola con\
16 poglzionl appositamcnts dudiaio E costnrito

I Asaenza di altFl comDutatoFl ó irtomuttorl
x Microamperomatno a grando quadranto coD squl.

pagglo antichoc
* Misuns dl ingombno tascablll (i45x96x.+g)

MOD, Tsloo 5.OOO ohmiV

* 6 campl dl misura per iomplessive 2? podatc:
V. cc. 10-30-1OO-3OO-1OOO y,
V. c.. 10-30-1OO-g0O-tOOO V.
mA, cc, 0,6-6-50-5OO-5OOO mA,

ÎtìffJir-.t 
xloxloo (campo di mkura da I ohm a

ohm ca, x1oO0xf00OO (campo dl mlóura d. IOOOO
ohm a 1O0 Mohm)
dB.(3 portate) campo di mlsura da -tOa+62 dB.
pF. xl da O a 4OOOO pF. - xto da O a4OOOOO pF.

Preferile i ns. modelli
con commutotofe chc offrono
gorcnzio e ropidità di monovrq.
Vengono forniti lronco delino
codpleti éi puntoli e librefio i;ìruzioni.
Prezzo di propogondo per rodiolecnici 3lsdenti è loborolori;
Mod- c. c. ,\^. Ts tm 5.000 v. l. 9-000

* 6 campl di misura per complesslva 2Z po?taie:
V. cc. 3-10-30-lOO-3OO-iOOO V,
V. ca. 5-60-l5O-5OO-fsOO V.
mA. cc. O,O5-0,6-6-5O-SOO mA.
ohm cc. rl rl0O (campo dl mlsuE da I a 5OOOOO ohm)
ohm ca. x IOOO x TOOOO (campo dl mlrura da 1OOO
ohm a 50 Mohml
dB, (3 portate) campo dl mlsura da - tO a + 6b dB.
pF. xt da o a Soooo pF. - rlo da o a Sooooo pF.

Mod. C.C.fiA. TSt20 211.000 ohm V. L- il.rXto
Si consiglio corradorli di speciole burlo
per il lrorpórto L. fl10-
GARANZIA I ANNO



(- ertamente, e possiamo affermarlo con sicu-\- rezza, tutti coloro che sono appassionati di
missilistica hanno, più o meno, sperimentato
qualche modello in scala ridotta presentato in
questa rivista; ai piir il lancio è riuscito ed il
loro razzo è partito velocemente verso il cielo
Iasciando dietro di sè una scia fumogena colo-
rata. Altri invece, forse per avere mal calco-
lato le dimensioni, o per aver usato propellenti
poco adatti, hanno visto il loro missile esplodere
sulla rampa di lancio o, peggio ancora, spegnersi
lentamente, emettendo appena un po' di fumo,

In ogni caso, il missile aveva sempre una
struttura ben definita, una forma identica, seb-
bene in scala ridotta, ai veri missili che su
qualche rotocalco o al cinema abbiamo visto
partire da Cape Canaveral o da altre basi ameri-
cane. Un corpo affusolato provvisto in -,alto di
un'ogiva piu o meno appuntita ed in basso di
tre o quattro corie alette stabilizzatrici.

Il dilettante, osservando quanto hanno fa
insigni scienziati, si è detto, se funzionano quel-
li ,anche il mio, riducendo le proporzioni, dovrà
funzionare ugualmente bene. In effetti le cose
non stanno proprio così, il missile che noi ve-
diamo pronto a partire da Cape Canaveral, ha
una forma del tutto particolare in rapporto di-
retto allo sforzo che deve compiere, a ciò che
si richiede da lui. Questa forma è quindi stata
calcolata tenendo conto della fortissima velo-
cità di cui il missile è animato ed inoltre della
sua forza di spinta impressa da un potente pro-
pellente.

Noi sappiamo che piu che all'estetica voi pun-
tate al risultato. Ebbene i missili che avete co-
struito fino ad ora non danno il massimo del
rendimento che potete ottenere con i vostri mez-

zi che avete a portata di mano; se volete avere
delle prestazioni veramente eccezionali, occorre
cambiare formula-

In campo missilistico abbiamo una suddiví-
sione particolare della velocità in base alla quale
si studiano le forme da dare ai razzi ed i mis-sil he speciali. E' evidentech raggiungeranno mai lave in campo balistico esp ottenere dei buoni ri.
sultati, i migliori possibili, occorre come si è
detto, apportare qualche modifica.

Deì resto, pur non essendo esperti di mo-
dellismo, è facile capire che costruendo un veli-
volo, poniamo un caccia a reazione, in scala
ridotta, non si può pretendere che rimanga in



: :Jn le sue corte ali, sia pure alla velocita:, .km. orari; sarebbe assurdo. É;. ;;;;i", ,:.:à così ridotte, se vogliamo ctre if vdtìvòiotccorre aumentare la superficie dell,ala, an--: si cofl cíÒ il modellino ridotto non ,.rb_i-. ;ìu all'originale.

to degli attri.
tanto la scala di divisione dei- alla velocità che possono rag_ità che rappresentiamo in met?i

:i-OCITA' SUBSONICHE
fino a IS0 metri aI secondo

(a questa categoria appartengono tutti i
mjssili dilettantistici ed antigiandine)

:LOCITA TRANSONICA
fino a 350 metri al secondo

(a questa categoria appartengono tuttii missili anticarro e altii misiili militari
per truppa)

aLOCITA' ULTRASONICHE categ. Afino a 700 metri al secoado
(tutti í missili militari sono compresi in
questa terza categoria)

. ELOCITA' SUFERSONICHE categ. B
fino a 2000 metri al secondo

(a quest o tuttii missili ali síaper uso

..

i
t

quindi soffermarci a con_tipi di missili, che anche
avranno nulla in comune
Jupiter, Atlas, ecc., usu_
giore stabilità e potremo

avere la i lan_cio, non
raso terr agare

te.

[e Elefte più lunghe

po clelle aÌette in un raz èfornire Ia stabilità, facendo eo voli piùr diritto e con
I'attriro dell'aria.

del co tutto
è quell che
dietro e lo
parte i

. Nelle figure che tatodue forme nuove d
le necessarie misure î}f,:terete come jl corpo tua-le forma ciiindrica con
un normale tubo di cartone o ntrel'ogiva (la cui forma non 

" 
- 
àuarrotondata., in quanto si è p à1.

con una velocità subsonica,
no resistenza all,aria) viene
bìocco di legno cìuro e qui
s.imo per (( scivolare D quan
I'aria.

empre usefemo p
le adatte a base
i precedeti della
iera più assoluta
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polvere da sparo che possono provocare soltanto
l'esplosione del missile e causare incidenti a volte
molto seri.

Il propellente, con I'apposito diffusore, verrà
ccllccato nella parte inferiore del missile, cer-
cando di fare in modo che il centro di gravità,
cioè il punto di equilibrio del missile sia, nei
due modelli, una volta cornpletato il carico del
propellente, esattamente all'inizio dell'attaccc
delle alette o anche più in basso (vedi il di-
schetto bianco e nero disegnato in figura).

Se il centro di gravità venisse a cadere più
in alto (verso la punta dei modello) occorrerà
alleggerire I'ogiva o accorciare il tubo che por-
ra il propellente.

Con modellini di questo genere sono state
raggiunte altezze notevoli: fino a 2000 metri! Tut-
to dipende.dalla cura con cui il missile è costrui-
to; talvolta basta poco per produrre nell'aria una
resistenza tale da pregiudicare la libera salita del
vostro modello. Abbiate cura di levigare al mas-
simo la superficie del míssile per via dell'attri.
to; inoltre, come certamente Ia maggior parte
di voi sa, i missili durante ìa loro partenza de-
vono essere guidati almeno per un metro e mez-
zo, affinchè acquisita la velocità necessaria,
siano in grado di mantenere perfettamente Ia
linea di volo.

Si rende perciò necessario applicare al corpo
del missile un tubettino di alluminio perfetta-
mente incollato o strettamente legato con un
sottile filo metallico. Questo tubetto ,infilato in
un tondl:o d'acciaio del diametro di mm. 5 e

della lunghezza di circa 2 metri, garantirà una
partenza senza la minima deviazione ed il mis-
sile salirà diritto e senza incertezze.

Occorre tuttavia che il tondino di acciaio che
andrà infisso al suolo, s
anzi, per rendere pitr sc
tremo ungere il tondino
olio.in modo che l'attrito

Queste sono idee nuove nel campo dei mis-
sili dilettantistici, idee che subito all,inizio hanno
dato risultati tali da indurci a renderv'ene subito
partecipi. Forse qualcuno di voi riuscirà ad ot-,
tenlle risultati particolarmente interessanti; sap-
plaì.e (lomunque che la missilistica è un conli-
n_uo esperimento e che voi. o meglio la vostra
abiiità, costituisce il fattore più importante.
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apparrionali di core anlirhe
Coslruilevi in casa con facilità e sicurezza di
rìsulîati un noslro modello di nave antica. Ne
sareleentusiaslilll

SCEGTIEIE DAT NOSTRO NUOVO CATAI,OGO
N. 30,,P I ilPt CHE Vt INIERESSANO.

Le noslre scatole di modelli navali sono comple-
te di îuîto l'occorrente per realizzare il modello.
I maleriali sono prefabbricati. Glì accessori sono
firriti. Le scalole sono corredale da un deîîaglia-
tissimo dìsegno con illuslrazioni foîografiche.

CHIEDEIFCI SUBITO IL NUOVO CATATOGO
N. 3O/P INVIAÌ{DOCI l' IOO (anche in fran-,
cobolli) 40 pagine a colori con illustrazioni.
deîragli e prezzi della nostra produzione.
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;d,r{e.---:-e con oltenzione lo picllo riprodotto
!!ru .:-:: è lo piollo più conosciuto nel [rondo,
LÈ -ncso Stonley N. 4. Mo ben 3.4 sono com-
E,El.!.r:î.ìente i tipi di píolle che lo Stonley vi
siFe Piolle di pulituro, piolle doppie, píolle
l!F,:-e piolle o spèssore, píolle combinole e

pi di piolle e sponderuolo, fornite di
e precisc regolozione, siudiote per

con lo mossimo focilitò,
ll mortello è uno Sfeelmosler. uno dei 30 mor_
telli dello serie Stonley; il coccíovite è uno
"Yonkee" o doppio spirole,

ItÈ *.

Un oftrezzo Sfonley per ogni lcvoro.

Ecco tre dei molti e fomosi ottrezzi fobbricoti doilo Stenley.
Chiedeîe il cotologo completo ol vosfro grossisto,
24 Stqbilimenli di produzìoner'18,n USA (utenrilcrio e ferromcnto!, 3 tn CsnEdò (urenrileriq e ferromento!, 3 ía GrqnBrelognq (utensilerio)-

Ag€nte Ganerole per I'ltolio: CONFINO BROS_, dt À{qrco Conffno _ Vio G, }r{omclí. 2 - A{itono - Tcl. 71"53.79"



MISCELATORI E DEMISCEL

PER UHF. E UHF.

Fig. I - Gli schemi eletlrici dei miscelolori e dei
demiscelolori sono innumerevoli. Quello roppre-
senldlo in figuro prevede I'impiego di pictlino
do 300 ohm e di ccvo coossiole dq 75 ohm. Oc-
corre lener presenle che il circuilo elellrico è
identico sio per il miscelolore come per il demi-
scelolore.

COMPONENTI

Ll : bobino qvvollo su piccolo nucleo ferroxcu-
be composto do 4 * 4 spire di rome smql-
toto di diomelro 0,3 millimetri (4 spire sono'swohe in senso ororio e 4 in senso qn-
tiororio).

L2 : bobino owollo in qrio e composlo do
2 f 2 spire filo di rome smoltolo di 0,8
millimetri di diomelro (il diometro dello bo-
binq è di millimetri 5 ed è composlo di
due owolgimenli di due spire cioscuno
owolli uno soprq I'ollro, uno in senso

656

Oggi si parla assai frequentemente di
miscelatori e demiscelatori d'antenna
per la ricezione dei due programmi
televisivi. Ma che cosa sono? A che
cosa servono?

Fig- 2 - ll demiscelstore è normolmenle con.



ANTENNA
VHF'lrDRl

ANTENNA
U I.]F

PIAT TINA
MARRONE

AL OEMISCELAfORE

MISCELATOR I

AL OEMISCELATORE

PIAIIINA
BIA NCA

CAVO
COASSIALE

Fig.. 4 - ln tutti quei miscelotori e demi-
scelolori che impiegono il covo toossiole
occotre lener presenle che un lerminole
del covo è coslituilo dqllo cqlzq metqlli-

Questo articolo si propone di rispon-
iere esaurientemente a tali domànde
:osi da poter essere di valido aiuto
sia per il tecnico come per il dilet-
:ante.

ba
.i.

Fig. 5 - ll miscclolore e cosi
pure il demiscelqlore sono co-gtiluiti dq unq serie di filtri
composli da bobine e conden-
solori. Nel coco del demigcelo-
lore il circuilo è rocchiugo in
uno scolol
lre per il
oppficoto
delle due

UHF VHF

MISCELATORE



UFIF

E

r-\ hi deve far installare la nuova antenna.\- adatta alla ricezione del secondo program-
ma TV, e si rivolge ad un qualsiasi negozio spe-
cializzato per ordinare I'impianto, puÒ sentirsi
fare delle domande tanto strane da lasciare im.
batazzato chiunque. < Desideia un impianto con
miscelatore o demiscelatore oppure un impianto
semplice?)>. - 

( Ha qualche preferenza sulla
marca dei miscelatori? n. Sono domande da la-
sciare perplessi coloro che non hanno delle pre-
cise cognizioni in materia. E taluno si doman-
dera: < Ma sono proprio necessari questi misce-
latori oppure sono proposte che il commercian.
te fa con un certo interesse... commerciale >>?

D'altra parte se è vero che molti utenti si tro-
vano in queste condizioni è altrettanto vero che
ancora molti tecnici non sono perfettamente ag-
giornati e hanno soltanto delle idee vaghe in
proposito e nulla sanno circa i vantaggi e gli
svantaggi apportati dall'impiego di miscelatori
e demiscelatori in un impianto d'antenna.

Con i consigli che ci proponiamo di dare e con
le spiegazioni tecniche relative a questi compo-
nenti chiunque potrà considerarsi un esperto
in materia e discutere con cognizioni di causa
sull'argomento.

A che serve il miscelqtore
e il demiscelolore

Chi possiede già il televisore pronto per rice-
vere il secondo programma TV si sarA accorto
che nella parte posteriore sono presenti due
prese d'ingresso dfantenna: quella per Ie VHF
e quella per le UH,F; la stessa cosa si verifica
nei convertitori che I'utente deve acquistare pet
poter ricevere il secondo programma TV. Due
entrate d'antenna dunque:

ENTRATA ANTENNA - VHF
ENTRATA ANTENNA . UFIF

Come risulta facilmente comprensibile alle due
entrate vanno inseriti i due segnali captati dalle
due diverse antenne. In pratica, quando sul tetto
si siano installate le due antenne TV, si avranno
due discese che dovranno essere collegate alle
due rispettive prese. In molte case tuttavia può
risultare difficoltoso ed ingombrante I'impianto
di due distinte discese, specialmente la dove è
gia stata prevista la conduttura della discesa di
antenna nell'interno dei .muri. Ecco quindi la
necéssità di convogliare attraverso un unico con-
duttore i due segnali relativi ai due program-
mi TV. .

Ma ciÒ è possibile con I'aiuto di un parti-
colare componente chiamato MISCELATORE, po-
sto in prossimita delle antenne, che provvede
a miscelare i due segnali e a convogliarli lungo
uno stesso conduttore; in prossimita del televi-
sore un altro componente chiamato DEMISCE-
L.ATORE prowede a separare i due segnali i
quali, mediante due distinti conduttori, vengono
applicati alle due entrate d'antenna del tele-
visore o del convertitore.

Miscelatore e demiscelatore sono costruiti iden-
ticamente e sono composti da una serie di filtri
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costituiti da bobine e condensatori: iI miscelato-
re,, che in pratica è rappresentato da una scato-
lina in plastica o in metallo contenente pochi
componenti, prelwa i segnali delle due antenne
VHF e UHF e li inserisce, miscelati, in una stes-
sa discesa; alla fine della discesa si inserisce un
identico miscelatore, collegato però alla rove-
scia, al quale si dà il nome di << demiscelatore D,
ché provvedè a separare i due segnali presen-
tandoli alle due uscite VHF e UHF.

Abbiamo detto che il miscelatore e íl demisce-
latore sono identici e in verità i circuiti che li
compongono sonò perfettamente uguali, tuttavia
esiste una differenza, soltanto estèriore, tra i
due apparati; tenendo conto, infatti, che il mi-
scelatore viene installato sull'asta che sostiene
le due antenne e che quindi è soggetto alla
pioggia, àlla neve, al vento, ecc., i fabbricanti
hanno' proweduto a racchiudere il miscelatore
in una scatola a tenuta stagna mentre il demi-
scelatore, che va applicato in casa, in prossi-
mità del televisore, è racchiusò normalmente
in una scatolina di plastica.

Vontoggi e svontdbgi del sistems
di miscelozione e demi'scelozione

In verità I'imprego dèl miscelatore e del de-
miscelatore comporta tutta una serie di incon-
venienti sia dal punto di vista tecnico come da
quello economico. E' un'affermazione questa che
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i nno deve Irre
, in fig.uro.,. con. ,

mmo lo disce:o
do unq nuovo

diecesq (in piottino o in csvo coossiole odotti
per le UHF) do collegorri qll'onlenno qtlq q
ricevere il secondo progrqmnq..

sistema mentre il primo programma viene rice.
vuto normalmente, per il secondo programma si
nota, sullo schermo del televisore, il ben noto
< effetto neve )), che abbiamo sentito attribuire
con troppa semplicità al fatto che le trasmissioni
del secondo programma sono tuttora in fase spe-
rimentale. La verità è che la normale piattina
da 300 ohm o il comune cavo coassiale da 7b
ohm, attenuano a tal punto i segnali captati
dall'antenna, da renderli insufficien[i alla rîpro-
duzione di una immagine ben definita.

si impianto
il ma, con

elat mpre ri-
re I con una
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altra di tipo nuovo che puÒ essere in cavo
coassiqle o in piattina adatta per le frequen-
ze UHF.

A titolo informativo possiamo ricordare che il

. Per quanto riguarda 
. 
poi .la piattina da 300 )oveohm questa si differenzia dalla normale piattina

Dop
rmpo



Fig. ll - Quondo il televisore è di vecchio

:nora .utilizzata per le f r,:quenze VHF p'er il
.uo colore, che è il marrone, e per esseie più
grossa; questo nuovo tipo di piattina vrene chia.rato usualmente (( piattina espanso per LIHF ))
3d il suo costo si aggira sulle ll0 lirè al metro.

Ciò detto riteniamo di avere sufficientemente
nterpretata ['espressione precedentemente usata
rer cul l'impiego del miscelatore presenta degli
nconvenienti sia nell'aspetto economico come in
rueilo pratico.,

Dove non bisogno usore il miscelolore
Dopo aver Cetto che l'impiego del miscelatore

,omporta in ògni caso una attenuazione dei se.

progrommo o quello dell'ollro.

gnali, il lettore si sarà perfettamente reso contc
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cuna ai segnali captati si aggiunge l'altro, ciai

non sottovalutare, di sottoporre il cliente ad una
spesa inferiore. L'impianto d'antenna con misce-
latore e demiscelàtore e nuova discesa, richiede
sempre una spesa (ben inteso senza contare quel-
la dell'antenna) che si aggira intorno alle 3.000
lire.

Come è fotto un miscelotore
e un demiscelotore

Di miscelatori e demiscelatori, come abbiamo
già detto, ne esistono di tanti tipi; vi sono queìli
(miscelatori) con entrata per piattina da 300
ohm e con uscita miscelata per cavo ccassiale
da 75 ohm, ve ne sono altri con entrata per
piattina da 300 ohm e con uscita miscelata sem.
pre per piattina da 300 ohm.

A nostro avviso conviene scegliere quei tipi
di miscelatori la cui entrata si adatti alla piat-
tina da 300 ohm mentre I'uscita miscelata pre-
vede I'impiego di cavo coassiale da 75 ohm. I
vantaggi che si ottengono con questi tipi di mi-
scelatori sono facilmente intuibili: il cavo coas-
siale non è soggetto a screpolature o a rotture
e tanto da essere influenzato da campi e-
lettromagnetici locali che' introdurrebbero distur.
bi nelle immagini riprodotte sullo schermo te"
levisivo. Un altro vantaggio che si ottiene con
I'impiego del cavo coassiale è quello di poterlo
far passare dentro deí tubi o di internarlo a
piacere senza che per questo i segnali debbano

subire alcun inconveniente, Ciò norr awiene coir
la discesa in piattina per la quale sono neces-
sarie diverse precauzioni in fase di installazione.

In figura I abbiamo presentato lo scherna elet-
trico di un miscelatore di tipo A.S.C. (questo tipo
di miscelatore ci ha dato ottimi risultati durante
alcune nostre prove sperimentali). Come si nota,
il miscelatore è costituito da una serie di filtri
composti da bobine e condensatori e anche gli
altri tipi di marche diverse sono press'a poco
costruiti alla stessa maniera. Il demiscelatore è
costruito in modo identico al miscelatore con la
sola differenza che mentre nel miscelatore ven-
gono inseriti, all'entrata, i due spezzoni di piat-
tina collegati alle due antenne e all'uscita vie4e
collegato il caVo coassiale che conduce i segnali
miscelati, nel demiscelatore, alla sua entrata, è
applicato il cavo coassiale, mentre all'uscita sono
applicati due spezzoni di piattina, uno per le
VHF e uno per le UHF, che vanno inseriti al-
I'entrata del televisore o del convertitore, nel
caso il televisore sia del tipo vecchio e cioè non
pronto per ricevere il secondo programma TV.
Normalmente, sia nel miscelatore come nel demi-
scelatore, sono indicate le due uscite con le
solite sigle VHF e UHF. Se, peraltro, non fos-
sero indicate le due sigle, sarà ugualmente facile
individuare le due uscite perchè quella relativa
alle frequenze UHF risulterà collegata ad uno
spezzone di piattina ( espanso color marrone >
mentre I'uscita per le VHF Sarà corredata della
normale piattina bianca.
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T ll7 marzo 1861, al parlamento di Torino,r veniva proclamata la formazione del regno
d'Italia, e in occasione di questa proclamazione,
Ie Poste ltaliane, hanno emesso una serie di
francobolli come previsto nel quadro delle cele-
brazioni di < Italia '61 >.

I francobolli sono sei e, invece di rammentare
glí episodi che princípalmente hanno contribuito
all'Unita d'Italia, raffigurano I'assedio di Gaeta,
le varie sedi del parlamento italiano e un pa-
diglione di Italia '61 a Torino. Un'altra cosa dob-
biamo lamentare: è I'emissione di un val<.rre da
300 lire in cui scopo evidente è quello di spil-
lare quattrini ai filatelici, Sappiamo benissimo
che lo Stato ricava dalla vendita dei fran-
cobolli una entrata non indifferente, ma non si
dovrebbe esagerare, come si fa da qualche tempo
a questa parte.

Ritornando alla serie emessa, ricordiamo che
i 6 francobolli sono prodotti con dentellatura 14,

i seguenti soggetti:
panoramica del golfo
Gaeta con in primo
gimentale; colori gri-

- valore da L. 30: il, palazzo Carignano di To-
rino, sede del primo parlamento italiano;
colori bruno-rosso e grigio;

- valore da L. 40: Montecitorio in Roma attua-
le sede della Camera dei Deputati; colori:
bruno-seppia e blu di Prussia; \

- valore da L. 70: Palazzo Vecchio di Firen-
ze sede del secondo parlamento italiano; co-
lori: rosa-violaceo o terra di Siena naturale;

- yalore da L. ll5: palazzo Madama in Roma,
sede del Senato; colori blu-nero e rosso-
mattone;

- valore da L. 300: sintesi del padiglione hella
< Civilta del Lavoro > alla mostra < Italia
'61 > in T'orino; colori: rosso e verde ban-
diera.

Da notare che I'orologia di Palazzo Vecchio

t{
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in Firenze, è stato disegnato con due lancette,
mentre in realta, ne ha una sola.

La serie è stata emessa il 12 agosto 196l ed
avra corso a turto il 3l dicembre 1962.

Nuovq Emissione di Son Mqrino

I capitani reggenti di San Marino, hanno de-
cretato I'emissione di una serie di tre franco-
bolli, dedicati alla < Mostra filatelica del Risor-
gimento r> di Torino.

I francobolli stampati su carta
bianca liscia co a tappeto di stelle.
Dentellatura 13 francobolli riprodu-
centi un unico s isibile a sinistia uno
scorcio della prima torre di S. Marino e a destra
il francobollo da l0 centesimi del regno di Sarde-
gna, con annullo circolare di Rimini e annullo a
cartella di San Marino. Da notare che I'immagine
di Vittorio Emanuele II, nel francobollo rappre-
sentato, è in rilievo.

I colori dominanti sono I'azzurro e il bruno
scuro. regno di Sardegna, ha
il fond ice di colore giallastro.

I va li sonol da L, 30, da
L.70e
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Fig. I - ll Go - Kort sto
divenendo sempre più
uno sporl popolore, ac-
cessibile o tutli; ohre od
essere uno sporl, luflo-
vio, íl Go-Kori coilituisce
un'ollimo poleslro per
mellere ollo provo e- oer
sviluppore i' riflessi ' di
guido dei fulurí qulomo-
bilisti. Costruire un Go.
Korl non è impreso d'ot-
lo ingegnerio: bqsfo lo
possione e unq spesq re-
lolivomenle modico qlle-
nendosi, logiccmenle, o
futti i doti coslruîtivi e-
sposli nel corso di quesfo
orlicolo.
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una cilindrata massima di 100 cc, nel suo mo-
tore a due tempi. Nel corso della costruzione
tuttavia daremo di volta in volta le misure
critiche da rispettare per la costruzione di un
Go-kart da competizione.

Le gare vengono effettuate su piste pavi-
mentate lunghe 640 m. e larghe ó m. Queste
piste adatte per la categoria A, hanno 11 cur-
ve, tutte piane ed arginate <la balle di paglia,

Il Go-kart che vi presentiamo è sotto tutti
gli aspetLi, in conformità con il regolamento
Kart internazionale. Esso è stato già costrui-
to e sperimentato con ottimi risrrltati sotto
tutti i punti di vista ed offre quindi una buo-
na garanzia circa il suo funzionamento.

Reolizzozione protico

Il nostro Go-kart è stato costruito da un
lettore con l'aiuto di una squadra, una sega,
qualche lima una morsa ed un trapano elet-
trico, Forse molti di voi non possiedono tutti
questi utensili, ma certo conosceranno il mec-
canico della vicina officina che può prestarli.
Mettetevi bene in testa una cosa; tutti pote-
te costruire il nostro Go-kart, Questa vettu-
ra tollera tutto: mancanza di rifiniture, sal-

dature grossolane, motore usato, tutto cio che
il vostro portafoglio vi permette e chiede solo
che siauo mantenute certe caratteristiòhe.

Per mantenere basso il costo, I'intelaiatura
della vettura che vi descriviamo è staÍa co-
struita con tubo " MANESMAN >, tubo spe-
ciale utilizzato per la costruzione dei telai per
velocipedi, che tuttavia può essere sostituito
con tubo al cromo-molibdeno molto piìr caro.
Alcune parti come il sedile, lo sterzo, i giochi
dello sterzo, le braccia clei fuselli che cóman-
dano le ruote anteriori e la piastra sulla quale
andrà montato il motore, possono essere ac-
quistate pronte presso qualsiasi costruttore di
Go-karts, il che affretterà notevolrnente la co-
struzione diminuendo le difficoltà.

Iniziate la costruzione disegnando su di
un' asse di legno la sagoma dell'intelaiatura
laterale, tenendo presente che la massima
lunghezza prevista per la classe A è di
182 cm. e che il telaio deve essere essoluta-
mente privo di qualsiasi articolazione, ad ecce-
zione di quelle necessarie per poter sterzare
le r-uote anteriori.

Una volta disegnata da sagoma sul legno,
procedere al taglio dei tubi (il diamelro del
tubo non è critico e potete usare la misura

che piu vi piace tenendo tuttavia presente che
se il tubo è grosso appesantisce il veicolo, noi
consigliamo una misura di 2 cm., circa ii dia-
metro usato nei tubi per costruire i telai da
bicicletta), quindi svasateli e riscaldatene
la parte inferiore per piegarla secondo ii dise-
gno in figura 3. Sistemate bene i pezzi seguen-
do la sagoma che avete disegnato sull'asse e
saldateli assieme (per la saìdatura potete ri-
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i I'osse tuolqt
ivrene lmPle
] ro motore I

i unq colenq
i due ruole c

i unq è fisso
idel motore
: I'osse che li
I le ruole,

correre acl un'officina che vi eseguirà rapida-
mente il lavoro con una spesa minima). Usan-
do la prima parte laterale, che avete già .co-
struito, come modello, fissate le parti dell'al-
tro lato del Go-kart e saldatele assieme.

Questo vi assicurerà che siano uguali. Sem-
espres-
vedut"a
poste-
fuselli

luzioni
dei dettagli delÌa figura 3.

Piegate quindi i bracci del fusello delle ruo-
te antcriori secondo la forma data e praticate
con un trapano elettrico i fori per i perni di
sterzaggio. Satdateli quindi al tubo dell'asse
delle r-uote davanti. I bracci devono essei-e ben
allineati, paralleli uno all'altro e squadrati al-
I'estremità del tubo dell'asse. Per questa rea-
lízztrzione si potranno usarg pezzi di ricam-
bio di qualche triciclo e perni a sfera pet'auto.

All'estremità del tubo dell'asse posteriore
viene introdotto un pezzo d\ tubo che serve a
rirlurre il diametro iiterno, per permettere di
intrr-rclurvi I'asse rotondo da 15 mm.

Gli assi verticali vengono fissati al tubo per
mezzo di un bullone da 6 mm. presso ogni
estremità interna. Potete filettarli perchè si
possano avvitare, oppure potete forarli,tn m<l-
do da poterli fissare con bulloni e dadi'

E' vietato qualsiasi dispositivo di sospensio-
ne elasfica.

Non spaven che si Proce-
da troppo sve a << ìeggere >

i disegni con che sono tal-
mente chiari possibile mi-
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- ll movimento ql-
ruolqnle oosleriore
imoresso 'doll'olbe-
tore per mezzo ,di
rolenq monlolo su
role dentole di cui

fissoto olll olbero
olor6 e I'ollro ol-
che liene collegole
le, .'
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sura che nel testo non ci resta da darvi altro
che l'ordine di montaggio.

L'intelaiatura laterale, le traverse del sedile
e quella che regge la forcella che reca il vo-
lante e gli assi possono essere montati e, do-
po averne controllato ancora una volta le mi-
sure, saldati assieme.

siano perfet-
lle estremità
pre le Parti
consigliamo

anche di pulire i pezzi durante il montaggio
(lucidatura con tela smeriglia per asportare
ev ssere presente se
us ) Perchè una vol-
ta erniciatura i Pez-
zi da pulire.

Ora potete terminare il montaggio dello
scheletro del vostro Kart.

Il prossimo passo consiste nella costruzione
dell'Àttacc<.r delle ruote anteriori o per meglio
dire nella costruzione del fusello. Tegliate i
tubi per il perno verticale di sterzaggio ln mo'
do cÈe entiino perfettamente nei braccr a C

ella figura 3)- praticare i fori
far passare r bulloni ch': fisse-
vertic:ìi. A questi perni verti-
ato il mozzo delle ruote su fu-

sello estre.
mità t dellcr
stcrz o alle
estrc atten'
zione cbe occorrono due complessi diversi,
uno destro ed uno sinistro e ciò per via dell'in'
clinazione dei bracci a C cui abbiamo accen'
nato.



luanto allo sterzo ed al sedile, se li.avete
-::,uistati già fatti non vi resta che adattarli
-- \ostro scheletro, se invece avete intcnzione
:- rostruirveli da soli potete trovare nclla fi-
= 

:.i a 2 le varie parti opportunamente fr.rggiate
:=: il vostro Go-kart.

Per curvare i pezzi di tubo che forrneran-
r il sedile e la forcella che regge lo sterzo

.,aldateli servendovi di una fucina a carbone
di una fiamma ossidrica, riempiteli ti

.:bbia finissima, chiudete le estremità ccln
,"ppi di sughero e piegateli-un qgcq alla vol-
-:, per non correre il rischio di deformare

rubi. Saldare i pezzi doprt averli fissati
- rn dei morsetti in moclo che formino I'angolo
i:siderato e combacino perfettamente.

Iagliiare ora lo schienale ed il carter se-
:uendo Ia forma indicata in figura 3 e con-
:rollando bene che i pezzi abbiano le dimen'-
sioni esatte. Saldate il carter ' di lamiera
sulla parte inferiore dell'intelaiatura e sui bor-
li della stessa. La saldatura deve essere lun-
sa circa 25 cm. e larga 5 cm. su entrambi i
Iati. Per cvitare la def:brmazione della piastra
del carter durante la saldatura, fissate la pia-
stra steSsa con dei morsetti posti lungo la
zona da saldare.

Lo schienale viene saldato al suo posto se-
suendo lo stesso sistema usato per il carter.
5i procede quindi al montaggio dello sterzo.
Pef sostenere lo sterzo tagliate e forate i
bracci occorrenti da strisce d'acciaio da 0,5 x

bero.
Mantenete nel giusto'angolo l'estremilà iu-

feriore dell'albercl, per allineare bene il brac-
cio superiore solidale alla forcella'che sostie-
ne l'albero.

Nel nostro Go-kart Ie estremità dei tiranti
sono filettate per circa 2,5 cm. in modo che si
aciattino allo snodo sferico tipo n Heim , che
noi abbiamo adottato, ma voi potete usare

per que-

#"a:îf;
(si regc

ia avvitando piùr o meno i giunti snodati nella
filettatura delle bacchette o tiranti) in un s+
condo tempo, qùando le capacità di corsa del
go-kart sono state controllate.- Mentre lavorate all'estremità anteritrre del-
la vostra vettura saldate anche i perni (pivot)
all'intelaiatura laterale; sui pivot audranno
innestati i pedali del freno e dell'accelera-
tore.

Montoggio del motore

Si procede prima di tutto con le parti acces-
sorie per il montaggio del motore e della tra-

srnissione. Il mozzo della ruota posteriore si-
nistra deve essere gran-
de rondella saldata da po-
terla imbullonare ranag-
gio grande permett smon-
tare l'ingranaggio e sostituirlo con un altro
che permetta una variazione di rapporto. Se
però questa variazione non vi interessa, l'in-
granaggio grande può essere saldato diretta-
mente sul mozzo della ruota a livello della
parte interna.

Nel caso che sceglieste Ia prima soluzione,
sia la rondellzi che la ruota dell'ingranaggio
dovranno recare i fori per ospitare i bulloni
di accoppiamento.

Smontate la ruota per poter eseguite piu
facilmente la saldatura sul mozzo. La i:crndel-
la va saldata sul mozzo a 0,5 cm. dalla parte
interna, in modo da lasciare un margine nel
rrtozzo per centrare l'ingranaggio. La londel-
la e la rur.rta grande dell'ingranaggio devono
funzionare in sincronia.

Montate quindi la ruota di tlasmissione e
l'ingranaggio.

La piastra che deVe reggere il motore, se
non I'avete acquistata fatta presso uno dei
molti costruttori di go-kart, è facilmente rea-
lizzabile: basta provvedersi di una piastra di
acciaio leggera e robusta e praticarvi i fori.
Sistemate la piastra, bullonate il motore sulla
piastra stessa, installate la frizione (se volete
usarla) e la catena che collega le due ruote
dentate ).

Ricordiamo che i modelli di classe A non
possono essere provvisti di cambio per effet-
tuare variazioni di velocità, al massimo po-
tranno essere dotati di una frizione îtrtoma-
tica o meccanica.

15xl

l,5x l0

DETTAGLIO DEL
BRACCIO E DEL

FUSELLO
FORO

RAGG O

0,45r 3 7 5

RAGGIO I,5

IINTERNO
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Ora allineate attentamente la catena e l'in-
granaggio, muovendo il motore fissato sulla
sua piastra con i bulloni ancora lenti. ()uando
è in posizione, marcate e fissate con dei mor-
setti la piastra di montaggio all'intelaiatura.
Togliete quindi il motore e la ruota e saldate
la piastra all'intelaiatura. I bulloni di mon-
taggio del motore devono trovarsi al centro
dei fori.

Ora si passa all'installazione dei freni, ma
prima vogliamo ricordarvi che i motori che
non sono provvisti ói ventilazione forzata po-
tranno essere provvisti di tale tipo di venti-
lazione (del tipo di quella presente nel mote
re dei moto-scooters). Ai motori inoltre non
potrà essere apportata nessuna variante ed i
vari pezzi dovranno essere sempre liconosci-
bili. E' ammessa solo la lucidatura. Ed ora
possiamo passare ai freni.

E qui potremrrlo indicarvi vari tipi di frena-
tura, ma non vorremmo con questi nostri con-
sigli vincolarvi ad un tipo. Pensiaruo che
quelli piir economici e che piu facilmente si
possono trovare usati siano quelli comune-
mente adoperati per le motorette; lasciamo
quindi a voi il compito di applicare il freno
che preferite tenendo tuttavia presente che
il dispositivo frenante deve, per regolamen-
to, fare capo ad un solo pedale, provvisto di
molla di richiamo (per l'esattezza iI pedale
posto sulla vostra sinistra).

Anche per la messa in moto del motore, la-
sciamo la scelta ai lettori. Essi tuttavia po-
tranno adottare il sistema da noi illustrato in
figura molto simile alla messa in moto comu-
nemente usata nei fuori-bordo applicati al-
le barche e cioè la messa in moto a strappo.

Per quanto riguarda l'acceleratore o la fri-
zione àutomatica ed il freno occorre collega-
re i pedali innestati nei due pernetti (pivot)
saldati sulle fiancate anteriormente con delle
aste di acciaio rigide o con dei tiranti metal-
lici (del tipo della corda della frizione dei
moto-scooters). Nel retro del posto di guida
del pilota è chiaramente illustrato v. fig. 3)
il sistema di aste e supporti che comanda la
frizione o l'acceleratore dietro pressione del
pedale corrispondente.

Ed ecco il vostro lavoro pressochè termi-
nato, non vi resta che saldare le targhette pas-
sacaùi ai lati'dello scheletro, quelle targhette
che manterranno aderente ai tubi dell'inte-
laiatura le aste metalliche o i tiranti metal-
lici del freno e della frizione collegati ai pe-

dali che, come abbiamo detto, vanno provvisti
di molla di ritorno.

Davanti a voi sta il Go-kart completamente
terminato nelle sue parti meccaniche e metal-
liche in genere. Ora dovrete ripassare e lima-
re le saldature e pulire bene tutte le super-
fici, prima di intraprendere la verniciatura.

Come abbiamo detto però, sarebbe meglio
pulire ogni parte già mentre si effettua la co-
itruzione, perchè allora si può arrivare piùr

facilmente dappertutto. Per la verniciatura
adottate il tipo ed il colore che preferite, ciò
servira a dare alla vostra vettura un'impronta
del tutto personale.

Chi poi volesse rendere meno rozzo il vei-

grotis, uno piccolo rodio per voi
Un piccolo ed efficienle opporecchio rodío o crislollo potrele focilmenle coslruirvi col

iÀ.J"-ai 
-moierioli donoto'ih" iomprende tutti i pezii relqtivi. Questo pocco viene

mqndqto completsmenle grotis.

tA RADIOSCUOTA GRlMAI,Dl, per convincere il moggior numero dí perrone od imporore lo Rqdio e lq Televi:ione,
ofii-q"àii" ìàgolo SUÉí|O'o rurii cotoio che si iscríveronno ol corso di rodio per
corri:pondenzo.

Riempite, ritogliote c
io€dite immediolon€nle
il togliondo qui c de-
stro. Riceverele un bel-
lissimo bollettino con
tufle le rpiegozioni.

IA RADIO E tA TE[E.
VISIONE OFFRONO tE
PIU'GRANDI PROSPEÎ.
TIVE PER II. VOSTRO

AVVEN I RE

NADIOSCUOI.A GRIMATDI . PIAZZALE TIBIA 5.U . MITANO

coGNoME.... ...NOME...
VIA... .CITTA

PROVINCIA INVIATEMI SUBITO GRATIS E SENZA IMPEGNO:

tr BOLtETTINO 0l (cor:o rodio per corrisponderf"o)

E BOLLETTINO TIV (corso lelevisione per cot'yponlenzol

(FARE UNA CROCEITA NEL QUADRATINO ÓESIDERATO) PiI
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n uando si parla di sisethi antifurto più o
Y meno tutti ci sentiamo interessati all,argo-
mento. E non sempre perchè temiamo sul rispet-
to del prossimo per la nostra proprietà, sia che
si tratti di uno scooter, di una moto o di un'au-
toyettura, ma anche per il motivo che, lasciando
incustodito il nostro mezzo di trasporto in luogo
dove la gente può essere consideràta < insospeì-
tabile >, ci può sempre essere qualche incduto,
desideroso di compiere una bravata, magari sen-
za esperienza di guida, che, seiza tanti scrupoli,
sia preso dalla voglia di fare un << girettino >.

. Per questi eventuali incoscienti o, peggio, per
i veri male intenzionati di professiorie,-ii inìe-
gneremo ora a preparare uno scherzetto che, pur
non offendendo affatto l'integriB fisica dell,im-
prowisato condpcente, lascera un certo ricordo,
che suonerà sempre a monito per un maggior
rispetto della proprietà altrui.

In altre parole, chiunque riuscisse a metter'e
in moto il vostro veicolo, di qualunque tipo esso
sia, si trovera subito con il viso ed il vestito
imbrattati e, ancora, tutto awolto da una densa
coltre di fumo che gli impedira di vedere al di
la del... proprio naso, mentre il clakson suoneràin contìnuazione a richiamare I'attenzione ge.
nerale.

AIIE LUCI MOTORE

Per mettere in furrzione il nostro originale si.
stema d'antifurto, di cui in figura I è rappresen-
tato lo schema elettrico, basta chiudere I'interrut-
tqre Sl-S2 quando si lascia abbandonato il pro-
pio veicolo. Se il motore, in queste condizioni,
viene messo in moto, il clakson si mettera a
suonare e la resistenza Rl, essendo percorsa
dalla corrente, diverrà in breve incandescente
per dar fuoco ad una carica fumogena, conte-
nuta in un tubetto di alluminio nascosto ma
in maniera tale da avere I'imboccatura rivolta
verso l'abusivo utente.

Come si reolizzq prqticomente

Chi voleSse applicare questo sistema .d'anti-
furto nella propria moto dovrà individuare quel
filo, uscente dal volano-magnete, che, quando
il rnotore è in mcto, fornisce corrente alla lam-
padina del fanale o alla bobina dell'alta tensione.
Per far ciò saranno sufficienti un voltmetro
od una comune lampadina. Nel caso che la mo-
to fosse dotata di accumulatore ci si dowa ricor-
dare di non effettuare alcun collegamento al-
I'accumulatore poichè agendo sull,iníerruttore si
metterebbe subito in funzione I'antifurto dan-
neggiando così il legittimo proprietario. In que-
sto caso il collegamento, e ciò valga pure per
I'automobile, va fatto al primario i Uàssa tèn-
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dì Morosetti Menlore - ROM,

sione della bobina che alimenta le candele.
Fatto il collegamento, utilizzando qualsiasi

tipo di filo conduttore, purchè isolato, si appli-
chera ad esso un interruttore che si provvederà
a sistemare in luogo nascosto e a voi soltanto
noto. All'altro morsetto dell'interruttore si colle-
gheranno due fili; uno di questi verra applicato
al clakson, la dove arriva il conduttore che porta
la corrente (non a quello che va a massa), e I'al-
tro filo verrà collegato ad un terminale della
cartuccia di alluminio (l'altro terminale della
cartuccia va collegato a massa). Come s'è capito
tutto risulta rholto semplice e rimane solo da
spendere qualche parola sulla carica fumogena.

FIG.2

Fig. 2 - [o cqrico fumogeno viene inlrodollo in
un comune tubo di olluminio del diometro di
quqlche cenlimetro di cui uno eslremilù viene
chiusq medianle un tqppo di leqno ol quole
è fissqlo lo spirolino di 'filo do res'istenzq. '

In figura 2 è rappresentato il tubo di allumi-
nio che contiene la caricaq.Si tratta di un co-
mune tubo del diametro { qualche centimetro
aperto alle duè estremita. Úna delle due estre-
mità viene chiusa con un tappo di legno con-
tenente una spiralina di filo al nichel-cromo, di
quello comunemente usato per le resistenze elet-
triche nei ferri da stiro, nei fornellini elettrici,
ecc. La spiralina fa capo, attraverso il tappo
di legno, a due spinotti che potranno essere in-
nestati in una presa alla quale risulteranno col-
l_egati i conduttori nel modo che abbiamo già
dettc.

Quando la spiralina è attraversata dalla cor-
rente, la polvere fumogena si incendiera per
il fatto che la spiralina .sarà divenuta incande-
scente.

t'lilTil0 Íllllltfil il Hillil-tUilll (lla)
istruisce gli operai e gli impiegatí italiani sin dal 1947 e la sua londa-
zione in Svizzera risale al lontano 1908. La lunga esperienza e la solida
lrrdizi0ne garantiscono per I'assoluta setietà e quali.tà del suo insegna.
mento,

Esso di cotsi per corrispondenra, mediante
i quali è in una buona preparaìione netproprio tti no reparazioné scolastica speciale
per pot con

I corsì sono aggiornati continuamente sec0ndo i più moderni ritrovati
della tecnica e della scienza. Lei può inizìarè lo sludio in qualsiasi mo-
mento. Non occorron0 libri. di test0.

M0lte migliaia di suoi colleghi in ltalia ed all'estero si sono fornati,
mediante uno studio di questo genere, la base per posizioni súperi0ri,
Per chieder€ l'iscrizi0ne compilare e ritagliare il n0dulo sottostante ed
inviarlo in busta chiusa, affrancando con L,30

rscRrzroNE
Chiedo I'iscrizione al c0rso c0mplet0 per corrìspondenza in:

COSIRUZIONE DI iJACCHINE . TECNICA EOILIZIA ELEIIROIECNICA.tEcNlcARADl0elV(compostida25a2lgruppidìleziqnD

{Cóncellare clò che non inleressa)

Dichiaro di accettare le condirioni seguenti:

Desidero che mì venga inviato un gruppo di lezioni ogni 15 gi0mi
ogni nese - 0gni due mesi - tutto il corso in una s0la v0lta (soîtoli-
neare ciò che ìnleressa).

All'arriv0 di ognì gruppo di lerioni all'intervall0 s0pra specifical0, verserò
al portalettere L 1000 come retta di studi0 Son0 d'accoldo che i gruppi
di leri0ni mi vengan0 recapilati contr0 assegn0 c0me sopra descrítto
Nell'importo di L 1000 s0n0 c0mpresi: l'insegnament0, fa consulenza
didattica, la tassa IGE e le spese postali.

Ho il diritto, ma non I'obbligo, di inviare rll'1STlTUTo le risoluri0ni dei
compiti da me svolti e contenuti in ogni gruppo di lezioni, per essere
cofrette e giudlcate gratuitarnente Al termine dello studio, mi sarà
rilasciato un certificato di studio, attestante i risuftati conseguiti.

Ecco i miei dati personali scritti a stampatell0,

Co!none:

0a1, e \uo8o di nescits,

Re6idenrar

Professionel

lndirirlo del dstore dl levorol

(tuolo e data) (Fírme)

Se Lei, JDrima di iscriv€Isi desidBrasse ricevere il 1'' grùpp0 di lezioni
c0n1r0 versamento di L. 1000, ma senza impegnarsi a continuare, scrìva
sul nargine del tagliand0: . SÀGGl0., inviando solamente la parte con'
tenente i dati Dersonali e specifícand0 il corso che interessa.

La polvere fumogena da introdurre nel tubetto
di alluminio sarà cosi composta:

Per ottenere una fumata nera mescolate assieme:

Clorato di potassio
Naftalina
Carbone di legno

Bleu di Metilene
Perclorato potassico
Solfuro d'Antimonio
Gomma Arabica

45 parti
40 parti
l5 parti

Per ottenere una fumata azzùrta mescolate as-
sieme:

50 parti
25 parti
2O parti
5 parti

l)/l)
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IFICATORE
A che cosa serve un preamplificatore & tran-r I sistori? Se una tale domanda ci venisse ri.

volta cosi a bruciapelo, con tutta probabilità,
forse, non sapremmo cosa rispondere. Eppure I'u-
tilità di un preamplificatore a transistori, ossia di
un preamplificatore di piccole -dimensioni, ma-
neggevole, dal funzionamento sicuro e stabile
puÒ essere risentíta un po' da tutti. il musicista
in generè, ad esempio, ed il suonatore di fisar-
mqnica, di violino, di chitarra od altrc stru-
mento a plettro, in particolare, potranno ottenere
ottimi servigl da questol apparato per ascoltare
e far ascoftare, amplificate, le proprie esecu-
ziqni sul proprio apparecchio radio di caSa. Chi
si dedica al canto, poi, potra esibirsi coJr la

sicvrezza che Ia propria voce, anche se non
dotata mente ampli-
ficata e una semplicecapsula ll'entrata del
nostro preamplificatore la cui uscita verra, a
su4 volta, collegata alla presa fono dell'appa-
recchio radio, e il sistema amplificatore è gia
ottenqto: ve ne accorgerete quando tenendo vi-
cino alla bocca, con una mano, la capsuia micro-
fo4ica, sarete forse costretti ad abbassare il
volume dell'apparecchip radio per non far rim-
bombare tutta la casa con il vostro canto (pen-
sate che una capsula microfonica costa oggi sol-
tanto 1200 lire circa).

Il nostro preamplificatore si rendera ancora
necessario in tutti quei casi in cui si abbia a
che fare con microfoni o píck-up ad uscita di
segnale molto debole ed è proprio questo il
motivo principale per cui si è voluto prr:gettare
un circuito ad Alta Fedelta. Il grafico di figura l,
del resto, illustra chiqramente come il nostro
apparato riesca ad amplificare, senza attenua-
zione alcuna, i segnali di frequenza rompresa
tra i 100 ei 5000 Hz, mentre per le frequenze
comprese tra i 25 eri 100 Hz e per quelle com-
prese tra i 5000 e i 20000 Hz vi è appena I'atte-

nuazione di un decibel .

Un altro i apparato potrà
essere quello per tutti quegli
amplificatori, d Alta Fedelta,

. sono poco sensibili: bastera, infatti, ricordare
l'elevato guadagno del preamplificatore in cui
inserendo un segnale di appena 0,005 volt è
possibile ricavare all'uscita un seqnale di I volt
e cioè un segnale di 200 volte maggiore.

Schemo elettrico

Lo schema elettrico del preamplificatore è rap-
prsefitàto a figura 2, Come si vede, due tran-
sistori di tipo PNP di bassa frequenza, cinque
resistenze, quattro condensatori elettrolitici, una
pila, un interruttore a due prese costituiscono
tutto quanto è necessario per la costruzione
del complesso.

Il circuito è molto semplice e così anche il
suo funzionamento. Una sola particolarita tutta-
via merita di essere illustrata cosiituendo I'unica
importante caratteristica del circuito. Il segna-
le, applicato all'entrata, dopo essere stato inbo-
dotto tramite il condensatore elettrolitico Cl
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nella base di TRl, anzichè venire prelevato dal

cuito d'entrata permette un perfetto accoppia-
mento tra il preamplÍfic4tore e qualsiasi tipo
di microfono

Reolizzozione protico

Nell'altro scompartimento prenderannQ posto
tuttí gli altri' componenti e le due -prese per
I'entrata e I'uscita deí segnali. Nell'effettuare

618

Nell'effettuare le saldature ai terminali degli
zoccoli dei due transistori si dovra far bene
attenzione a non confondere tra loro la Base
con I'Emittore e cqn il Collettore. Si dovra an-
cora stare attenti nel saldare i terminali dpi con-
densatori elettrolitici a tener conto della loro

pila facendo bene atte tlo
oosltivo dovra essere tre
íl morsetto negativo ad
un termlnale dell'interruttore Sl.

qqenza, purchè il tipo PNP, che iL lettore avesse
a port'ata di mano.

îerminata la fase di cablaggio, dopo aYer
dato un ulteriore controllo all'intero circuito
ed essersi quindi accertati di non.aver com-
messo errori si potra chludere definitivamente
iI circuito nella scatolína metallica perchè' nes-
suna messa a punto del circuito si rende neces'

- sarla.



.UNA PICCOLA SPESA ed un'ora di studio al giorno
cambieranno la voslra vita.
Qualunque sia la voslra istruzione, anche, voi

potrete diventare:

TECNICI RADIO E TV DIPLOMATI
con ollime posslbilita di impiego o di lmpiantare il voslro laboraiorio

SEGUITE ICORSI PER CORRISPONDENZA
RADIO SCUOLA ITALIANA E. N. A. I. P.

AVRETE ATTREZZATURE E MATERIALE
(ìRATIS vIlvoLE coHPRESE
Facilissime lezioni, unite all'invio graduale
di materiali, vi insegneranno a òostruire:

RAOIO A 6 E 9 YALYOLE . TELEYTSORE IIO" OA I9'' E 23"
provaval,vole, analizzatore, oscillatore, vollmetro elettronico, oscilloscopio.

RICHIEDETE GRATIS E SENZA IMPEGNO
L'OPUSCOLO A COLORI

che vi darà esaurienti inlormazioni



L'entrata in- funzione del secondo program-
ma TV ha portato con sè delle novità nel mon-
do delle antenne ricevènti.

E sembra dawero che i fabbricanti si sian vo-
luti sbizzarrire nella creazione di antenne dalle
forme nuove, strane, tanto che gli inesperti, ed
anche quei tecnici che ancora non sono aggior-
nati, guardano attoniti in alto, sui tetti delle
case, talvolta facendo correre la fantasia fino a

credere all'esistenza di una centrale Radar o
di un posto d'ascolto di segnali intersiraziali
invece di una pacifica abitazione dove una sem-
plice famigliola è raccolta davanti al televisore
a godersi uno spettacolo che è possibile vedere
grazie a quell'antenna cosi misteriosamente con-
cepita e congegnata.

Ma è possibile che la venuta del secondo pro-
gramma televisivo abbia cosl repentinamente
sconvolto il sistema di costruzione delle an-
tenne TV, fatte tutte press'a poco allo stesso
modo e che ormai ci eravamo abituati a vedere
e a riconoscere?

Il vecchio dipolo, con i suoi elementi direttori
e riflettore, che fino a ieri sembrava essere il
simbolo della TV, è oggi quasi superato dalle
nuove antenne atte a ricevere il secondo pro-
gramma. E se avrete notato vi sarete anche
accorti che I'antenna del primo programma ha
assunto il secondo posto nell'asta di sostegno.
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Oggi sull'estremità più alta dell'asta di sostegno
è fissata I'antenna che riceve il secondo pro-
Bramma, più sotto, sulla stessa asta, è scesa l'an-
tenna per il primo programma: sembra quasi un
paradosso, I'antenna del < secondo > occupa il
primo posto mentre quella del < primo > sta al
secondo posto. Ma una ragione tecnica e pre-
cisa c'è e sta proprio nel fatto che Ie ultra-
frequenze sulle quali viene irradiato il secondo
programma TV hanno un sistema di propaga-
zione simile a quello dei raggi luminosi per cui
è assolutamente necessario che le nuove antenne
siano poste nel punto più alto pgssibile in modo
da póter quasi << vedere >) I'antenna trasmittente.

La sigla che contraddistingue le nuove frequen-
ze è ormai nota a tutti, UHF (Ultra High Fre-
quency : Frequenza ultra elevata) e sono pro-
prio queste le frequenze utilizzate in campo Ra-
dar e nelle trasmittenti a radiocomando per mis-
sili e che, essendo state a lungo oggetto di studio
e di pratica tecnica, hanno permesso di trasfe-
rire gran parte dei risultati tecnici raggiunli an-
che nel campo delle trasmissioni televisive. Ecco
perchè oggi sull'esl.remita più alta delle aste di so-
stegno si vedcno antenne provviste di schermi

angolari, parabolici, o di riflettori a forma quadra
in rete metallica, a graticola. Sembra quasi che
un'antenna sia costruita a dispetto dell'altra in
una gara tecnica che ha per traguardo la migliore
ricezione delle ultrafrequenze con cui viene mes-
so ln onda il secondo canale TV.

Ma la nostra rivistà non poteva rimanere in-
sensibile a tante novita e fin dal numero scorso
si è cominciato col presentare e descrivere al
lettore il tipo piùr comune di antenna adatto alla
ricezione del secondo programma TV: quello
a 12 elementi.

Presentiamo ora in questo numero la cosiddetta
antenna << a farfalla )); questo tipo di antenna
vien cosl chiamata per il fatto che i due bracci
.che dovrebbero costituire il dipolo son qui so-
stituiti da due parti metalliche che fanno pensare
molto da vicino alle due ali di una farfalla.

Diciamo subito che quest'antenna pur presen-
tando delle speciali caratteristiche, che ben si
addicono alla ricezione del secondo programma
TV, ha un solo inconveniente, quello di non
permettere un elevato guadagno, Rispetto alle
altre antenne per UHF, con le quali è assicurato
un guadagno variabile tra í 12 e i 14 decibel
(pari ad un aumento di segnale variabile tra le
15 e le 25 volte), I'antenna a farfalla ha un gua-
dagno medio che si aggira sui 4 decibel
(pari ad un aumento del segnale di 2,5 volte) che
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come si capisce, è ben poca cosa. Tuttavia se
questo può costituire uno svantaggio per colo-
ro che si trovano in zone marginali, non è affat-
to una caratteristica negativa per tutti coloro
che si trovano nelle.vicinanze dell'antenna tra-
smittente, ln un raggio di 30/40 km., in cui è

anzi necessario far impiego di antènne a debole
guadagno a meno che non si vog,lia far ricorso
all'impiego di attenuatori. L'antenna a farfalla
quindi dev'essere presa in considerazione da tut-
ti coloro che non si trovano ad una distanza con-
siderevole dalla stazione trasmittente mentre per
tutti Éli altri consigliamo I'antenna a l2 ele-
meiti, ad elevato guadagno, presentata sul nu-
mero 8/9 di < Sistema Pratico )) 1961, oppure
I'antenna a riflettore angolare presentata e il-
lustrata sul primo numero della nuova rivista
< L'Hobby lllustrato )).

Le caratteristlche ptincipali dell'antenna a far-
falla si possono riassumere in tre punti fonda-
mentali: facilità di rcalizzazione, elevata diretti-
vità, notevoli capacita antiriflessive, e quest'ul-
tima caratteristica risulta essenziale specialmen-
te nei centri abitati in cui le riflessioni dei se-

gnali sono molto frequenti.
Ma I'antenna a farfalla puÒ vantare un altro

pregio che è quello di , adattarsi alla riceziohe
di tutti i canali del secondo programma in qua-
lunque punto del territorio nazionale. Spieghia-
moci meglio: il lettore sa che la lunghezza dei
bracci delle comuni antenne per le VHF varia
a seconda che la stessa venga costruita per ri-
cevere il canale A, ts, C, eccetera, La lunghezza
dei bracci, con le VHF, dev'essere proporzionale
alla lunghezza d'onda in metri della stazione che
si vuòle ricevere; supponendo perciÒ di abitare
in una zona in cui vi sia la possibilità di capta-
re quattro stazioni TV sui canali A. B. D. F., per
la ricezione di questi quattro canali sarebbe ne-
cessario installare- quattro antenne di dimensioni
diverse, Se invece si costruisse un'unica antenna
a farfalla, calcolata, ad esempio, per la rice-
zione del canale C, essa sarebbe in grado di cap-
tare, con attenuazioni più o meno lievi, tutti
i canali A, B, C, D, E, F e ciò grazie alla ca-
ratteristica dell'antenna a farfalla in grado di ab-
bracciare una notevole larghezza di banda. Tutta-
via questa soluzione, se da un punto di vista teo-
rico risulta oltremodo vantaggiosa, sotto I'aspetto
pratico è assolutamehte irrealizzabile, appunto
perchè le dimensioni dell'antenna risulterebbero
troppo mastodontiche. Tutto ciò naturalmente
vale per le VHF, ma per le UHF del secondo

programma TV il problema si presenta assai di-
versamente. Le lunghezze d'onda dei vari ca-
nali TV con cui vlene itadiato il secondo pro-
gramma sono molto piccole per cui è possibile
costruire un'antenna, calcolatà per il centro ban-
da UHF, adatta a ricevere in ogni punto del
territorio nazionalè qualunque canale TV che
irradi il secondo programma.

Costruzione

Dopo aver detto dei vantaggi dell'antenna a far-
falla, passiamo ora alla sua costruzione che, se
condotta rispettando i dati da noi esposti, non
rìchiedera altro che essere instaltata e direzio-
nata verso I'emittente per considerarsi pronta
al vostro servizio. Comincerete perciò col costrui-
re I'antenna vera e propria che risulta costi-
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tuita da due pezzi di lamiera a forma triangolare
e le cui dimensioni possono essere ricavate dalla
figura l. Il materíale da utilizzare per la costru-
zione dei due triangoli può essere I'alluminio, I'ot-
tone, lo zinco o lamiera stagnata, dello spessore
di almeno 1,5 millimetri in modo da conferire
all'antenna una ceria rigidità ed evitare che
abbia a deformarsi sotto l'azione del vento. I
due bracci triangolari vanno poi fissati ad un
supporto isolante che puÒ essere di bachelite
o di plastica come è possibile vedere a figura l.
La distanza tra le due estremità, fissate sul sup-
poÉo, potrà essere all'incirca di 2 centimetri.
Importante è che i due bracci non tocchino il
supporto al quale verrà poi collegato il riflettore.

I segnali TV, captati dall'antenna; verranno
prelevati dai due vertici dei due triangoli fissati
alla piastrina isolante. Per questo si dovrà far
uso di piattina da 300 ohm di tipo isolato con
(politene espanso color marrone>, adatta cioè
alle UHF. Le normali piattine utilizzate per le
VHF vanno scartate perchè attenuerebbero i se-
gnali fino ad annullarli nei casi in cui la discesa
fosse molto lunga. Il rifÌettore, fissato posterior-
mente lill'antenna, di cui si potrebbe ànche far
senza in quei casi in cui non vi sia possibilità
di riflessioni, avrà la forma quadrata con dimen-
sioni laterali di 55 X 55 centimetri. Il riflettore
può essere costruito in due modi; nella nostra
realizzazione si sono utilzzati tanti tubetti di
alluminio del diametro di 6 millimetri circa e
distanti tra loro di 6,5 centimetri circa. Come

dur'10il 
", $[lCC[$$0

si vede in figura 2, questi sono saldati alle estre-
mità di un tubo che fa da cornice ed il telaio
risulta ancora rinforzato al centro da altri due
tubi trasversali distanziati di. circa l0 centimetri
tra loro. Ma il riflettore puÒ essere costruito an_
che in altro modo e cioè realizzando sempre la
stessa cornice in tubo in modo da ottenere un
quadrato delle dimensioni di bS X 55 centimetri
ed applicandovi poi sopra una reticela metallica
a maglie sottili. Il potere riflettente è lo stesso
nei due casi, importante è che le dimensioni !ate_
rali siano di 55 X 55 centimetri.

16 centimetri, diversamente cambia I'impedenza
caratteristica d'antenna (fig. 2). Solo in casi par-
ticolari, qualora la rice2ione dovesse rÍsultare
disturbata da riflessioni dovute soltanto a disa-
dattamento di impedenza si potra modificare la
distanza tra l'anterìna e il riflettore, sperimen_
tandone altre due ed esattamente quella di 12
centimeui e quella di 20 centimetri e optando per
quella delle tre che permette di vedere senza
alcun sdoppiamento d'immagine.

Conclusa cosi la costruzione dell'antenna a far-
falla non ci resta che augurarvi una buona vi-
sione del secondo programma TV rammèntan-
dovi che i nostri tecnici sono sempre a vostre
disposizione nel darvi consigli ed insegnamenti
e preparando nuovi interessanti articoli per una
sempre migliore ricezione del secondo pro-
gramma TV.

brevellando da INTERPATENT
TORINO - Via Filangiet'., 16
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Indianapolis, Le Mans, Carrera Messicana,
Monza... Le corse automobilistiche o motoristiche
hanno sempre risiossó ammirazione ed un grande
interesse fra i giovani. Chi non ha sognato alme-
no una volta di trovarsi sopra una moto romban-
te, o su un auto-bolide lanciato ad oltre 200
Km. orari, in un circuito internazionale, ed
ingaggiare con i rivali una lotta àccanita ?

Sono sogni questi che rimarranno sempre tali
perchè anche se disponiamo delle qualità ne-
cessarie ad un buon pilota, ci manca I'essenziale:
la poderosa e costosissima auto da competizione.

Con I'awento dei Go-Kart, ecco che I'emozione
delle gare si risveglia, i risehi sono minori, è
vero, ma le emozoni e gli applausi sono gli
stessi riservati ai grandi campioni; e quando il
piccolo motore, sia pure un semplice 48 cc.,
romba e ci troviamo sulla pista, ci sentiamo al-
trettanti Ascari, Moss, Fangio. La possibilita di
possedere questa macchina è quasi alla portata
di tutti.

Coloro che non possono acquistare un Go-Kart,
potranno sempre costruirselo, in quanto non
sono richieste particolari attrezzatuîe ed il tutto
si riduce ad un semplice lavoro artigianale che
potete svolgere in casa e che non richiede certa-
mente delle doti speciali.

Il vantaggio dei Go-Kart si puÒ esprimere in
una parola: sempliciú,

Telaio in tubo di ferro saldato, un motorino
a due tempi, quattro ruote ed un po' di pazienza
sono gli elementi necessari per entrare in pos-
sesso di un Go-Kart. Al dilettante, è logico, si af-
facciano alla mente i primi problemi: come ci si
comporta in gara? A quale eta si può correre,
ecc...

Abbiamo perciò laggruppato tutte le domande
che i nostri amici lettori ci hanno rivolto, ed
abbiamo cercato di redigerle in ordine logico,
in modo che tutti abbiano la possibifita di tro-
vare in queste righe la soluzione del loro pro.
blema.

D. - Ho letto nel preeedente numero di SI-
STEMA PRATICO che i go-kart devono essere
costruiti con dlmensiohi obbligate, e clò per
rientrare nelle categorie A-B-C, chiedo, polchè
non ho intenzione di partecipare ad alcuna gara,
ma di costruire un go-kart Fer mio uso e diletto,
se devo necessariamente sottostare a queste ml-
sure obbligate.

R. - Se lei non intende partecipare ad alcuna
gara, puÒ costruire il go-kart nelle dimensioni
che preferisce, ma noh ci sembra logico; se
infatti lei volesse venderlo, un go-kart conforme
al regolamento si vende facilmente mentre risul-
tera molto difficile se le dimensioni non sono
rispettate,

D. - Nelle gare di go.kart vengono corrispostl
premi d'lngaggio e per i primi arrlvati?

R. - No. Non esistono premi in denaro, in
quanto il karting è praticamente organizzato e

retto nel più scrupoloso rispetto delle regole
del dilettantismo. A tale titolo è vietata la corre-
sponsione di compensi in denaro ai partecipanti
alle gare, sia quale premio di ingaggio che
quale premio di classifica. Sono tuttavia am-
messi premi in natura o materiale vario.
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D. - Per iscriversl alle gare dl go-kart è neces-
sarlo pagare qualche aliquota all'organizzazione
o le lscrizlonl sono libere?

R. - A seconda dei casi. Le iscrizíoni possono
essere gratuite o a pagamento; in questo secondo
caso l'órganizzazione della gara può pretendere
una tassa d'iscrizione che non puÒ superare le
I.000 (mille) lire, per le gare a circuito chiuso
o sociali, e lire duemila (2,000) per gare nazio'
nali, (per piloti italiani) internazionali (per piloti
italiani e stranieri), e per quelle a tempo'

D. . E' possibile per un Eilovane di 16 anni
partecipare alle gare det igo-kart o, ad ognl raodo'
qual'è Peta minlma richiesta per competere?

R. - L'eta minima per un pilota di go-kart è di
14 anni quindi lei puÒ benissimo parteclpare a
qualsiasi gara riservata però agli JUNIORES.
Infatti sono state stabilite due categorie in rap-
porto all'eta.
Juniores: in o tutti i

giovani la 14 e i l8'
anni. Essi gare, ma
soltanto con veicoli di classe A e con una ci-
lindrata non superiore ai 50 centimetri cubi
(cc,) e per ora non occorre nessuna patente
di guida.

Seniores: in questa categoria rientrano tutti co'
loro che hanno compiuto i 18 anni. Essi po-
tranno partecipare con tutti i veicoli classe
A-B-C, ma dovranno essere in possesso della
patente di guida automobilistica. I piloti Se-
niores non possono partecipare alle gare ri.
servate agli Juniores.

D. - E necessarlo esóere in possesso della,pa'
tente per parteclpare alle gare del gekart o
occorîs qualche altro perpesso?

R. - Come gia abbiamo aicennato nella pre-
cedente domanda, soltanto i Seniores devono.
essere in possesso della patente automobilistica,
Tuttavia, per partecipare alle gare, sia Seniores
che Juniores, neeessitano di una LICENZA SO-
CIALE < K D. Queste licenze vengono rilasciate
dall'A.C,l: (Automobile Club ltaliano) su doman-
da dell'interessato. Per i minori di 2l anni la
domanda dovra essere accompagnata dall'auto-
rizzazione paterna, secóndo le norme vigenti. La
licenza da diritto al possessore di partecipare a
qualsiasr gaia otganizzata in ltalia, naturalmente
nei limiti-di categoria. Oltre la licenza si rende
necessaria anche I'assicurazlone contro terzi.
Licenza ed assicurazione costeranno, per i soci
dell'A.C.I. seimila lire (6.000) méntre per coloro
che non sono associati all'Automobile Club la
tassa è di settemila (7.000) lire,

D. - Ho visto pratlcare il < Kartlng rD a crono-
metro, con un solo concorrente per volta, meatre
ln una seconda gara due concorrenti correvano
dlstanzlatl di una declna di metrl I'uno dall'al-

684 r

tro. Sapete dirnl come sl pratlea questo sport
e, quando sulla plsta vi sono due corridorl distan-
zÍati alla partenza di una declna di metri, come
sl determina ll prlmo arrivato?

R. - Lo sport del go-kart sl pratica in quattro
modi diversi che elencheremo:

A CRONOMETRO. In questa gata entra in
pista un concorrente per volta e la gara consiste
nel cèrcare di realizzare il minor tempo possibile
su un percorso determinato. Colui che totalizzà il
minor tempo guadagna il primo posto.

AD INSEGUIMENTO. Su pista chiusa, due
concorrenti vengono posti su due linee opposte
del circuito. Alla partenza i concorrenti devóno
avere davanti a loro almeno l5 metri di retti-
Iineo. Al segnale di partenza dello << starter t) i
corridori partono ed il vincitore sara colui che
raggiunge l'altro o che taglia per primo la linea
di partenza-arrivo dopo aver compiuto un per-
corso stabilito.

IN LfNEA. A questa gara sono ammessi di-
versi concoirenti. Il vincitore sara colui che, su
un percorso stabilito in precedenza, taglierà per
primo la linea di partenza che si identifica con

Sarà bene chè il numero

A TEMPO. In questa gara, nella quale sono
Òonsentiti i rifornimenti, i coneorrenti dovrartno
superarsi uno con l'altro. Sara considerato prifno
colui che riuscirà a fare più giri id un terdpo
prestabilito. In questa gara la durata minifna
è di I ora.

D. . Ho notato che le plstè p€r go-kart rlon
sono molto lalghe e durante la corsa è molto
difflcite superarsi a vleenda; alla parúenza quihdi
non potendo stare tuttl sulla stessa llnea, quèlli
dt dietro saranno sfavorltl.

R. . Nessun concorrente sara sfavoritoi il re-
golamento Kart- dispone che vi sia altneno I rhe-
tro e mezzo di distanza tra macchlna e mac-
china poste su una stessa linea di fronte. Nel
caso di più concorrenti questi vanno disposti
su più linee ed a scacchiera. Ad esempio, 4 in
prima linea, 3 in secondq sfasati, 4 in terza
e cosl via, Tra una linea e l'altra devono inter-
correre 3 metri e mezzo di distanza.
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D. - Reentemente, assistendo ad una gara di
Go-Kart, ho visto che tuttl I partecipantl por-
tano iI casco. E' una semplice norma di prudenza,
oppure il 'casco è obbligatorlo?

R. - Non solo il casco è obbligatorio ed i con-
correnti non possono effettuare alcuna gara se
non ne sono muniti, ma, oltre il casco regolar-
mente agganciato, il regolamento prevede oc-
chiali di materiale infrangibile e guanti di pelle,
che non devono mai essere tolti durante la co.rsa
per nessuna ragione; per questo sono previste
pene disciplinari. I pantaloni, di materiale resi-
stente alle abrasioni ed ininfiammante, devono
scendere fino alle'caviglie; lo stesso vale per le
camicie che devono essere allacciate ai polsi. Non
si possono portare sciarpe o altri capi di vestiario
che; sventolando, possono impigliarsi negli organi
di trasmissione.

D. - Hc vlsto atcune gare di go.kart ed ho
notato che molto facilmente si esce di pista; e
quando un concorrente dwe splngere ll suo
mezzo in pista, -oltre a perdere una quantita
di tempo, alle volte non riesce nel suo intento.
Perehè nelle gare non si impiega del personale
addetto a questo compito?

R. - Quando un concorrente esce di pista o
si ferma lùngo il percorso, ha il diritto di chie-
dere I'aiuto di un commissario o di un addetto
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alI'arganizzazíone. Se però il pilota, cercando
di riportare in pista il veicolo danneggia in qual-
che modo altri concorrenti, vena squalificato.

D. - Sono un appassionato di automobilismo
ed ho segulto parecchie corse, ma, assistendo
ad una gara di go-katt ho notato un fatto strano:
un pllota che evidentemente aveva avuto un
guasto meccanico, dopo avet spinto il velcolo
fino al box, eseguiva personalmente la ripara-
zione mmtre i meccanici restavano a guardare
senza intqvenire. Perchè?

R" - Quando il veicolo è in gara i meccanici
non possono più intervenire. Se il concorrente
subisce un guasto deve, se es_istono i box, rag-
giungerli ed eseguire personalmente la ripara-
zione; se poi non esistono i box, dovra ripa-
rare la propria vettura lungo il percórso mante-

.nendoSi al bordo della pista.

D. - Non capisco perchè nelle piste di go-kart
non vi siano lunghl rettilinel còme nelle normall
piste per moto o auto da competizione. Nelle
piste << kart r i rettifill sono corti, spezzatl da
curve e controcurve che impedlscono al mezzo
di acquistare velocita. Certamente con un lungo
rettifilo si potrebbe sviluppare una veloclta molto
maggiore e la gara sarebbe più awincente. Sa-
pete dlrmi la ragione di tutto ciò?

R. - La ragione, caro lettore, sta nel regola-
mento ( kart >, il quale dispone che i rettilinei
non sorpassino i 100 metri di lunghezza, ed in
caso di una lunghezza maggiore vengano spezza-
ti da una curva qualsiasi. La distanza da per-
correre poi, salvo casi eccezionali, in una com-
petizione in linea, non puÒ superare i 20 Km.
In caso di corsa in batterie, la distanza totale
non dovrà superare i l5 Km., mentre la distanza
minima, sempre per batterie, è di l0 Km. Quindiun rettilineo di lunghezza massima (f 00 m.)
deve essere limitato da due curve. Tutte le curve
della pista inoltre, norr possono essere sopraele-
vate e devono essere disegnate in modo che
il pilota possa compierle in accelerazione.

A questa serie di domande aggiungiamo un
dato molto utile da ricordare: per essere classi-
ficati in una corsa in linea, il concorrente dovra
superare la linea di arrivo con il motore in
moto, cioè con i propri mezzi. Non è quindi
permesso, in caso di guasto al motore o altro,
spingere la propria vettura oltre la linea del
traguardo.

Naturalmente saremo sempre a disposizione
dei lettori per qualsiasi domanda in quesio set-
tore. Il ( Karting )) è ancora uno sport nuovo,
che pure possiede un preciso regolamento che
va rispettato, ogni incertezza è perciÒ lecita.

Noi siamo qui per trasformare I'iocertezza in
src]fiezza,
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derna serratura di sicurezza cosi come oggi la
vediamo, e la brevettò,

Attualmente quasi tutte le case posseggono
una serratura di questi tipo ed è per venire in-
contro alla vostra naturale curiosita che abbiamo
pensato di spiegarvi

come funziono lo serrqturq inglese

La serratura inglese è costituita da un
buro che porta la fessura per la chiave.
tando entro la sua sede, in un barllotto

tam-
Ruo-
fisSo

Avete in mano due chiavi inglesi tipo < Yale >
apparentemente identlche e, mentre inserendone
ura D€lla serratura della vostra porta questL
non si apre, introducenoo I'altra, basta una leg-
gera rotazione per aprire immediatamente,

Eppure, guardandole sembrano uguali tanto
che vien fat'co di chiedersi come una possa
aprire e l'altra no. Se guardassimo con più at-

. tenzione, noteremmo una differenza; è apparen-
temente trascurabile, forse un solo millimetro.
Può meravigliare il fatto che occorra una cosi
elevata precisione e, d'altra parte, pochÍ cono-
scono il principio di funzionamento di questa
ingegnosa serratura. Ma, dopo la nostra spiega-
zione capirete perchè anche un solo millimetro
possa impedire alla porta di aprirsi. Non per
nulla viene chiamata serratura di sicurezza!

Noi la chiamiamo chiave inglese, ma se doves-
simo attribuirle la sua vera paternità dovremmo
chiarnarla chiave egiziana: Infatti, furono gli Egi-
ziani gli ideatori di questo sistema di sicurezza:
e questo accadde oltre 4000 anni fa. Non era s'in-
tende una chiave cosl minu'scola e precisa come
quella che oggigiorno usiamo per entrare in casa,
anzi era addirittura di legno e di dimensioni
notevoli; la dentatura era meno precisa, ma già
allora era ritenuta la chiave speciale per entrare
nelle tombe dei re.

Fu soltanto nel 1860 che Linus Yale, dopo
aver visitato una di queste tombe raccolse la
antica idea egiziana e riusci a realizzare la mo-
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alla porta, il tamburo, che è collegato al mecca-
nismo di scatto (vedi figura 1), permette al
chiavistello di rientrare e rendere così libera
la porta.

II sistema di sicurezza invece è costituito da
5 fori che (vedi fig. 2) attraversano il tam-
buro e il barilotto. Entro ogni foro sono siste-
mati una molla e due pernetti di diversa lun-
ghezza.

Ora avviene che, per far si che il tamburo
possa ruotare, occorre che i pernetti inferiori
síano sollevati dl quel tanto che basta per con-
sentire che la giuntura con quelli superiori si
trovi esattamente sulla linéa di separazione fra
il tamburo e il barilotto (v. fig. 3). Solo così il
tamburo puÒ agevolmente ruotare portando con
sè i pernetti inferiori (v. fig. 4).

E' evidente che, se entro la sede o tamburo
viene intrbdotta una chiave che abbia, come si
è detto, un solo millimetro di diffetenza in uha
tacca, il pernetto corrispondente non si alzerà
a sufficienza, o si alzera troppo.

CiÒ servira a costituire un punto di blocco
che impedira pl tamburo di ruotare. Soltanto la
chiave originale sara perciÒ in grado di alli-
neare i 5 pernetti alla stessa altezze.

Come si preporo ls serroturo

Qualcuno potra. pensare che la preparazione
di una chiave del genere richieda una partico-
lare abilita. Ebbene no: è semplicissimo. Infatti,
se dovessimo preparare una serratura nuova,
non dovremmo far altro che prendere quattro
o cinque chiavi vergini per formare una serie,
fissarle assieme sovrapponendole e, a nostro pia-
cimento tracciare cinque scanalature a caso (i
fabbri hanno a questo scopo un'apposita mac-
chinetta). Fatto ciò prenderemo una chiave della
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serie preparata, la introdurremo nel tamburo
e limiremo i pernetti sino a far sì che si trovino
alla pari con la superficie del tamburo.

Un secondo dispositivo di sicurezza sta nel
fatto che non tutte le chiavi tipo Yale si pos'
sono introdurre nella finestra o fessura di un

e si innestano, altre no.
ma non fanno scattare

' sere adattate. Abbiamo
cioè una.seìvatura già preparata e dobbiamo far
sì che la nostra chiave sistemi tutti i pernetti
alla stessa altezz4 sulla linea di separazione fra
il tamburo ed il barilotto.

gia esi
Per far questo dovremo limare le intaccature
r esistenti della nostra chiave e Drocedere perdella nostra chiave e procedere per

lentativi fino a raggiungere il risultato di por-
tere tutti i oernetti alla stessa altezza,tare tutti i pernetti alla stessa altezza,

Unq chiqve per tre serrolure

Che direste di un'a unica > chiave in grado
di aprire tre serrature diverse?

L'ultima novità nel campo delle serrature in'
glesi è costituita appunto da una chiave adatta



per I'apertura di ben tre serrature. Idea questa
che, come tutte le trovate di uso quotidiàno e
veraménte, utili, viene dall'uomo della strada;
nel nostro caso da un tale cui dava noia portare
sempre appres.so un mazzetío di chiavi. La chiave
di cui vi parliamo, pur mantenendo intatto il
dispositivo di sicurezza del complesso preceden_
temente illustrato, permette un'ampia possibilità
d'impiego.

Pensate, la vostra chiave apre il cancello del
giardino, quindi il portone d'entrata ed infine
una terza porta che potrebbe essere quella del
vostro appartamento. Anche la chiave di un
altro inquilíno apre lo stesso cancello, lo stesso
portone d'entrata, ma non il vostro apparta-
mento mentre il suo sì. Altrettanto voi non potete

aprire il suo appartamento.
rispetto il prece

s trato è minima.
c i pernetti interni
c 4rti, in modo tale
anche chiavi diverse vi sia sempre la possibilità
di far ruotare il barilotto centrale.

Nella figura 5 vedete che alcuni pernetti sono
divisi in tre parti (questa serratura andrebbe be_
ne per il cancello e per Ia porta di ingresso nel
caso di due inquilini) dando così modo a due
chiavi diverse di aprire la stessa serratura. Nel
caso di più di due inquilini dovremo, come si
è detto, aumentare la divisione dei pernetti che
servono a bloccare la nostra serratura di sicu-
rezza inglese.
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Ci siam<.r addentrati, nella precedente ter-
za púîtara, nel vivo della .riparazione .dei ri-
cevitori a ttansistori

I
nel
ha
sos

di li i collega-me l'internttto-re ecc.

eparazione e, sopfatutto, espe-
di togliere dal mobiletto il cir-

o.
E' un poblema questo che non poteva esse-

re dimenticato in- una rlrbrica iome la. no-
stra che
quei pic
mestiere
dalle alt
dei cont
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A TRANSISTOR

che I'operazione di apertura e chiusura del
rnobiletto sia la piìr -emplice possibile.

dioriparatore li deve saper aprire tutti o,
almeno, tutti quelli che gli possono capitare
ln nparzlzrone,

fn, genere, il mobiletto che racchiude il cir-
uò con-
dr cui,
che si
a quel-

1).CHIUSURAAVITE.
2). CHIUSURA AD INCASTRO.

,ir
ma
at
poi

Con il sistema di chiusura ad incastro la
chiusura del mobiletto è piir
rapida. Per ap-rire basta eòer-
sione, con'le dita, sul lato del
si trova il dente di incastro

e il coperchio si sfila facilmente. per chiu-
dere, basterà inserire il
cendo il dente di incastro
e poi esercitare una legger
perchio.

In certi tipi di ricevitori esiste, nella pa5te



SI RIPARA
GOSI !

4" PUNTATA

inferiore, ur.ra picc<lla apertura e per rprirli
basta infilare, solo per pochi millimeiri, un
cacciavite a larga lama oppure una moneta
da 100 lire e far leva stringendo contempo'
ranearnente con le mani la parte inferiore del
coperchio per favorirne l'uscita dall'incastro.

Quasi tutti i ricevitori a transistori, dun-
que, si aprono e si chiudono nel modo de-
stritto ma tralasciamo qu€sto argomento che,
se pure ha la sua import-uza, è certamente
tra i pitr semplici e pasl,iamo ad un altro
argomento, quello che ntaggiormen[e inte-
ressa il radioriparatore e che .spesso si pre-
senta irto di difficoltà: quetlo di togliere dal
mobiletto I'intero circuito transistorizzato.

Togliere il ponnello dqllq custodio

Ogni ricevitore a transistori che richieda
un accurato esame per la localizzazione di
un guasto o di un difetto, quando tron si
tratti di un inconveniente da nulla, deve es-
sere tolto dal mobiletto. Ma le difficoltà che
ii radioriparatore incontra in questa opera-
zione sono talvolta piìr complicate di quanto
si potrebbe credere.

Basterà infatti ricordare che oggi si co-
struiscono ricevitori a transistori un po' do^
vunque nel mondo g che nel nostro paese,
oltre ai ricevitori di 'fabbricazione naztonale,
sono diffusissimi i ricevitori giapponesi, ame-
ricani, tedeschi, inglesi e, ancora, di allre na-
zionalità. Se pensiamo, perciò, che ogni in-
dustria ha un suo sistema di montaggio, ri-
sulterà chiaro per il lettore come I'opera-
zione di toglierè il circuito dal mobile non

na regola generale.
non è possibile, in questa

re in esame tutti i tipi cli mo-
ci limiteremo, pertalìto, ad
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Fig. 2 - ln toluni ricevilori, di pro-
duzione nczionole, il ionrielloslompolo è fissqfo ql mobilello
senzq- per toglierlo
è sutt unq mollelld
scorre dell'ollooor-
lqnle: sì liberqtà si
eslrqe con lrqslozione verso il
bqsso.

espQlre una serie di rivele-
ranno senz'altro utili costi-
tuiranno certamente nerale
sul modo di procedere ipo di
rlcevrtore-

E cominciamo
Chi è pratico

tori a valvole sa
casi le manopole
di comando mediante una piccola vite; al
contrario, nei ricevitori a transistori, le ma-

in un medesimo ricevitore. In alcuni modelli,

manopola come in ltro caso. Na-
turalmente questo ti opole è in ge-
nere di dimensioni delle comuni
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In ogni caso, se pur avendo tolto le viti di
fissaggio il circuito dovesse ancora opporre
resistén2a nell'uscire dal mobile, non si do'
vrà.mai insistere nel far forza prima di es-
sersi accertati che tJrtte te viti di fissaggicl
siano state tolte celcando, magari, I'eventua'
le ultima vite in quel punto in cui il circuitr-r
stenta a staccarsi dal rnobiletto.

La nostra esperienza comunque ci insegna
che bisogna andar cauti prima di perdere la
pazienza e far uso della forza perchè i siste-
mi di fissare i circuiti al mobiletto sotto mol-

iniatura
è caPi-
circuito
ina che

ricopriva la parte superiore del ricevitore.
In taluni ricevitori, anche di produziorre na-
zionale, il pannello stampato è fissato alla cu-
stodia senza alcuna vite e per toglierlo è
sufficiente spostare verso I'alto una molletta
scorrevole sul giogo dell'altoparlante. ll pan-
nello è così libero e può essere estratto con
traslazione verso il basso. Per separarlo
completdmente è necessario dissaldare dal
circuito stampato i collegamenti ai termina-
li del trasformatore d'uscita, Per rimclntare
il pannello nella custodia si eseguono le stes-
se operazioni in senso inverso. Basterà sol-
tanto far attenzione ad impegnare 'Jorretta-
mente le due sporgenze superiori nelle cor,
rispettive asole ricavate nella custr.rdia ir r

plastica.

Per concludere, consigliamo il lettore, qua-
lora si dei casi piuttosto diffi-
cili, pe ntrati durante l'esercizicr
della r non perdere mai la pa'
zienza di non lasciarsi mai in-
durre a premere e a. tirîre da tutte le parti,
senza un preciso criterio tecnico, col risul-
tato di danneggiare il circuito senza rimedio,

A coloro che nann"ó seguito le lezionl del CORSO
I nfSpOnróÉNie,lpultticato -$lla rlvista gPOPULAR
ì, che la commissione giudlcatrlce ha terminato ll lavoro
: alla spedizione del DIPLOMA DI RADIOTECNICA.
: Dobbiamo, tuttavia, far pr€setrte che nei mesi di Agosto e Settembre Dq1 6l'

sliaio" clrca di dlplomi' - tletrp con le dieiture rr sconogcluto all'lndt-
Azznn, npa.rtlton, cindlt Preghiamo quinit httl colo'rc che mcora

' non aiesiter6 rigervuto il o entrarne subito ln .pos{lesso dt darcene
, tempestiva comrurlcazlone aocomp4gnata da nome, cognome e lndirlzzo scrltti con

Ia riasstma chlarezza, possibilmente a macchlna o a stampatello.
:

La prima stampa p sl è esaurlta- Qono fcht
eiorni daila sua usci-ta pervenut*d abblamo pmv'
led,rto alia immediata volesserc entrarne ln pos'
sesso potralrDo riclied

Fig. 3 - [e vili con te-
3lq o croce (fig. in ol-
lo) vonno sempre lolle
focendo uso dell'op-
posilo cqcciovile. ln
genere le monopoline,
nei riceVilori o lronsi-
slori, sono firsqle o
pressione (fig. o sini-
rlro) e per loglierle
occorré lirorle, con
delicolezzo, vérso I'e-
116rno.
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divenuto addirittura un'arte
lche anno fa era dí modatarralrrai^-o J6:,^--:, gi

che esprimano q-ualcosa di più di-un'immobire istantanea sú-ì;';;ffi;;i;'-formato 7 x 10. Ecco ciò chè si ricerca: il movimento. E, vero che non siposEono lmprowisare registi od operatori, come non si imorowisanoposEono tmprowisare registi od ope,latori, come non si improwisanopittori o pdeti; occorre pertire dalle prime p"rrnettat",--éì-;;ffii-
incertl versi e, peî_essere-ln carattere óon queìto articoio,-ah'ài--
nema a ( pesso ridotto D.

Tutti sanno imbastire und conversazione sul cinema su[a tele-
yilioL",. ma,p.9c!1. conoscono il. passo ridotto, iè-lri-pòlìilr_lita ed i suol limitl. Gia ouel <r ridotto I vi induce a peniare aquarfosa di .rnar",'àdií-àirttii
è adatto al lrlàè armi, cherichiedono sie di poco'in---
gombro, facrtr da maneggiare e con un basso costo
d'esercizio.

lo sviluppo.
sanno, preci-
PASSO not-
su pelli-
di lar-

ghezza, e da questa si otten-
gono col procedimento di
stampa le cople positive

atte alla proie-
zione. Nonostante

il vantaggio di esse.
re stata la prima nel

.- _mondo, dopo lS o 20 anni,il formato Pathè cominciò a
declinare perchè si dlffondeva



alla larghezza . di 8 mm. La misura di m. 7,5
o 25 piedi corrisponde alla lunghezza di ogni
mezza striscia.

Con un rotolo di pellicola è possibile ottenere
un film della durata di circa 5 minuti, più che
sufficiente per < girare > una gita di un giorno
oppure un episodio della vita familiare.

Il costo di questi 5 mínuti di proiezione è di
L. 1000 se il film è in bianco e nero; L. 2000
se è a colori, tutto compreso pellicola e svi-
luppo, Se consideriamo che il costo di un ro-
tolo fotografico e della relativa stampa varia
da un minimo di L. 700 ad un massimo di
L, 1800 a seconda del numero delle pose, ri-
leviamo la economicita del cinema rispetto al-
la fotografia. E' opportuno notare che ln pra-
dca non è possibile .utilizzare i fotogrammi cl-
ne 8 mm. per la stampa di fotografie in quan-
to, essendo il formato dal fotogramma della
cinepresa molto ridotto è praticamente impos-
sibile ingrandirlo senza che appaia la grana
della pellicola,e Ia foto risulti perciÒ poco net'
ta e difficilmente identificabile.

Macchine cinematografiche ne esistono di tutti
I prezzl da L. 16.000 in su e I'amatore non ha
che l'imbarazzo' della scelta. Noi raccomandiamo
al princlpiante una macchina semplicissima ma-

12 mm. Noi sappiamo che quanto maggiore è
14 lvnghezza focale taqto più grande sara la
immpgine e minore I'ampiezza del campo eb-
bracciato; per riprendpre quindi dei soggetti lon-
tani si useranno obiettivi che abbfano questa
caratterfstica: denominati teleobiettivi.

Qqando invece l'obiettivo ha una distanza
foc a quella normale, esso permette
di un caripo pÍù vasto iompren-
dendo quindi molti soggetti, ma li ritr4e in di-
mensioni più piccole; questo è I'obiettivo gran-
dangolare.

Le cineprese munite di più obiettlvi sono prov-
vlste di una semplice slitta quando gli obiettivi
sono due, e di un pÍatto girevole o <<torretta))
quando gli obiettivi sono in numero maggiore.
Da alcuni anni esistono sul mercato cineprese
con obiettivi < Zoom D che hanno lq possÍbilita
di variare il loro angolo di ripresa dal grandan-
golare al teleobiettivo. E' insomma un obiettivo
unico che fa le funzioni di diversi obiettivi a
fuochi differenti, Sull'uso di questo obiettivo
<< Zoom D tratterremo dettagliamente un'altra
volta.

CoricomenÌo dello cineprero

Le splegazioni particolareggiate sul caríca.
mento si trovano gia nei libretti allegati ad ogni
apparecchio. E' necessario però leggere atten-
tamente le istruzioni parecchie volte e ripetere
tutte le operazioni a macchina scariea o meglio
ancora con un pezzelto di pellicola per prova,
E' qgesto l'unico modo per imparare a maneg-
giare I'apparecchio ed a ridurre al minimo fin
dall'inizio gli eventuali errori: si tpatta di un
principio fondamentale non dlmentipatelo! Non

sicuri è opportuno rftornare dal
ha veDduto I'apparecchio e farsi
da lui; non vi è nulla di partico-

larmente difficile, occorre soltanto disporre le
bobine nel modo giusto ed evitare eon la mas-
sima cura che la pelllcola prenda luce.

Quindi, prlme dt carlcane deflottlvamente I'ap
parepchlo occorrel

- prendere familiarita con i vprii organi;

I'obiettivo o degli obiettivi di
una cinepresa si possqno eseguire

e otteneFe campi dl prepa dtfferentl
scene da ritrarre.
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- guardare attraverso il mirino ed eserci-
tarsi ad inquadrare scene ed oggetti;

- impararc ad impugnare correttamente l,ap-
parecchio e manovrare il pulsante di scatto.

Introdotta la bobina, caricata la molla e re-
golata I'apertura del diaframma, non resta altro
che premere il bottone della messa in moto.
A questo punto occorre:

- ricordate che la molla trascina circa 2 m.
di pellicola a velocità costante fino all'ultimo
fotogramma (una scena normale ha la durata di
10 secondi e richiede circa 50 cm. di pellicola dÌ;ee
da 8 mm.);

- ricordare di ricaricare la molla anche se
tutta la carica non è stata sfruttata, per evitare
che in seguito il motorino si arreiti proprio
mentre si sta girando una scena.

Come effettuore lo ripreso

Numerose sono le categorie in cui i cineama-
tori possono venire suddivisi nell'ambito stesso
dell'8 mm. Accanto ad alcuni pazienti ed esperti
dilettanti i quali tendono al film vero e proprio
ve ne sono molti aìtri che non desiderano giqn-
gere al racconto cinematografico, ma che voglio-
no unicamente vedere se stessi ed i propri amici
sullo schermo.

Le caratteristiche fondamentali del racconto
cinematografico sono infatti la sceneggiatura
e il montaggio; la prima consiste, grosso modo,
in una traccia preventiva di ciò che si vuole
narrare, con I'indicazione di varii piani e deívarii angoli sotto i quali il soggetto può venire
ripreso; il secondo non è altro che una cernita
dei varii brani girati ed il loro accostamento
cosi da ottenere una narrazione logicb e pro-

o, una fine,
la per visio-
iare ed unire
tolatrice per

Il cineamatore minore invece non pensa a
tutto ciò, egli manda al laboratorio di sviluooo
la sua o le suè bobine impressionate, in cuí 'le
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Fig.4 - [o ripreso co.
siddettq ponoromico
può errere effettuoto
per m€zzo di un oppo-
silo lrcppiede; in rnon.
cdnzo del quah :i può
ruolore il buslo focon.
do perno tulle gombe
comc indicolo in fi.
gufc.



scene riprese si succedono senz'ordine; egli, come
si è detto, desidera soltanto veder sè, la sua
famiglia, i suoi amici, prolettati sullo schermo
e niente di più. Dobbiamo tuttavia ritenere per
questo che egli non abbia bisogno di nessuna,
nessunissima nozione del linguaggio cinemato-
grafico e della tecnica di ripresa? Certamente no.

Tecnico dello ripreso

Prima di << girare D occorre accertarsi di avere
ottemperato alle tre operazioni preparatorie fon-
damentalil

- determinazione del diaframma corretto (ope-
razione questa superflua soltanto nelle cineca-
mere prov,riste di cellula incorporata automatica);

- regolazione dell'obiettivo;

- inquadratura della scena da riprendere.

[o posizione dell'operotore

Prima di tutto, è necessario che il cineama-
tore teuga la macchina ben ferma perchè nulla
è píù fastidioso del tremolio dell'immagine che
sulla schermo viene amplificato, quindi unifor-
marsi con la posizione del corpo alle indicazioni
delle figure che seguono.

A questo punto si può incominciare a girare
tenendo la macchina ben ferma puntata sul sog-
getto e contando fino a l0 secondi: questa è
la durata di una scena normale (per contare
10 secondi bisogna pronunciare mentalmente due
cifre per ogni secondo, per es. cominciate a con-
tare da 22, 23, 24, ecc.'1.

Posizione correllà!
la base allargala
assicura slabilità

Posizione corrella

Quando la scena deve durare più a lungo
è opportuno cgmbiare inquadratura, o come an-
golo di presa o almeno awicinandosi o allonta-
nandosi dal soggetto.

Inquodrolurq e distonzq

Un'altra raccomandazione sara bene tenere
presente: in genere, si sta sempre troppo lon-
tani dal soggetto che si riprende, col risultato
di ridurre molto spesso le scene proiettate a una
successione di comparse di piccole figurette in cui
i presenti a stento possono riconoscersi; un ade-
guato awicinamento pótra evitare tutto ciò.
Quanto all'inquadratura, va da sè, che occorra
fare attenzione alle decapitazioni totali o par-
zialí; i consigli non servono a nulla in casi del
genere, perchè si tratta di inconvenienti dovuti
proprio e soltanto all'imperizia dell'operatore,
ímperizia che si potrebbe dire colpevole perchè
in fondo nulla impedisce di guardare attenta-
mente attraverso il mirino e tenere giustamente
inquadrato il soggetto.

Riprendendo una sola persona è opportuno
evitare la posizione centrale del soggetto, facen-
dolo invece spostare leggermente verso I'uno o
l'altro lato del quadro.

Sovente capiterà girando in 8 mm. scene fami-
liari, di dover riprendere qualche gruppo di pa-
renti. Converra in tal caso evitare il solito gruppo
in posa, per il quale è più sufficiente la fotografia
e riprendere ín senso frontale verso I'apparec-
in posa, per il quale è più che sufficiente la foto-
grafia e riprendere invece il gruppo in movimen-
to; r,aturalmente in senso frontale verso I'appa-
recchio, perchè se si muovesse in senso parallelo
ad esso saremrno costretti ad eseguire la ripresa
in panoramica, Prima che le persone da ripren;
dere si siarlo mosse, sara opportuno pregarle,
nei limiti del possibile, di evitare di guardare
la macchina da presa il rhe darebbe un senso
di artificio non piacevole; sarà anche bene'che
esse parlino tra loro o che guardino qualcuno
che sia dietro e un po' a lato dell'operatore.
Sempre per efiminare I'impressioire di essere
dinanzi a personaggi in posa, si premera il bot-
tone di marcia soltanto gualche secondo dopo
che il gruppo si sia messo.in movimento, ces-
sando di girare qualche istaqte prima dell'arresto.

Posizione scorrellè
il corpo non è
in posizione:tabile

699



t

îig. 6 - [o figuro un ob s)

inlercombiobile per c Sono li
le scole clei diqfrom o dei i,
per lo messd o fuoco, e I'indice dello prc-
fondifà di compo (per lo nitidezzq dell'im-
mogine).

Notiamo di passaggio che qualora si volesrre
invece girare un film a soggetto, si comincerir
la ripresa un po' prima deil'inizio dell,azjone ela si interrompera un poco dopo per potere,
in sede di montaggio, tagliare le così det.le
<< code > superflue e disporre di tutta la scena
senza incorrere nel pericolo che risulti tagliata
troppo breve. Di questa brevita si ricc,idinrt

no gli eirisodi
pr na sequela
di ammi cia-
nif to di vista

Le ponororniche

Qualora i1 dilettante intenda effettuare quel
semplice movimento di macchina che è detto
<< panoramica r> e che consiste nel mutare in-
quadratura spostando l'obiettivo verso I'nlto.
verso il basso o in un senso qualsiasi, si ricordi
che tale movimento non è mai abbastanza lerto.
La troppa fretta nell'esecuzione della ripresa
panoramica fa si che le immagini si sussegurno

7 {10

con una sorta di noioso tremolio, che non per-
mette di seguirle e di distinguerle con chiarezza.

Per eseguire la panoramica è senz'altro con-
sigliabile un treppiede (molto robusto), si evi-
teranno così gli ondeggiamenti, E, pure consi-
gliabile attenersi alle seguenti norme:

l) effettuare preferibilmente la panoramica da
sinistra a destra (l'occhío è abituato dalla lettura
a seguire questa direzione);

2) non ritornare mai indietro e ancor peggio
sventagliare;

3) riprendere soggetti che si trovino tutti
circa alla medesima distanza:

4)- preferire le panoramiche orizzontali; quelle
verticali inevitabilmente deformano il soggetto
quando la cinecamera si trova nelle posiZioni
estreme;
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5) evitare di filmare da una posizione troppo
,'jcina al soggetto usare possibilmente teleobiet-
:iví o in mancanza di questi, obiettivi normali,
nai grandangolari.

L'esposizione

Una esposizione esatta è molto più imp<-rr-
:ante nella ripresa cinematografica che in una
presa fotografica. Infatti una negativa fotografica
che risulti eccessivamente sottoesposta o sovra-
esposta potrà venir corretta notevolmente con
ia stampa a contatto o con I'ingrandimento
usando la gradazione di carta richiesta dalla den-
sità e dal contrasto della negativa ed interve-
nendo ancora con uno, sviluppo appropriato.

Questi rimedi non si potranno usare invece con
la pellicola cinematografica che diviene posÍtiva
in seguito al procedimento di inversione, proce-

lig. 7 - Alcune cineprese sono dofote di un
boltone per lc regolozione dello luce in
ropporfo olle condizioni del lempo slmosfe-
rico. Fqcendo collimqre un indice coll'indi-
cozionè, per es,, lempo nuvoloso, si regolo
oulomqlicqmenle il diofrornmq.
A sinislro: pellicolo do 8 mm. ricqvotq ds
uno di ló mm. diviso o melà.
A deslro: movimento defle moni per rego-
lore il diofrEmmo (luminositè).

dimento che permette pure qualche intervento
(quando si sappia a priori che la pellicola è sotto
o sovraesposta), ma in misura molto limitata
e che comunque non può venir praticato dai
laboratori che effettuano questo lavoro con im-
pianti a funzionamento automatjco.

E' vero che la pellicola cinematografica ha un
notevole potere compensatore per le differenze
di esposizione e anche il trattamento di inver-
sione è stato uniformato a queste necessità, ma
comunque il grado di correzione che si può rag-
giungere è relativo.

Si dovrà perciò fare attenzione affinchè l,e-
sposizione sia per guanto possibile esatta. Molto
opportunamente la cinepresa Bell & Howell 624
(un modello semplice ed economico destinato al
principiante) porta, sotto l'obiettivo, un disco
girevole che può venif ruotato in quattro diverse
posizioni che indicano altrettante condizioni di
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luci fondamentali nelle quali può venir eseguita
la ripresa. Con questo semplice e pratico dispo-
sitivo si possono già evitare errori di esposi.
zioni tali da compromettere la buona riuscita
della ripresa. Una ripresa perfetta poi richiedera
anche una perfetta esposizione e in tale caso
Ia miglior cosa è affidarsi ad un buon espo-
simetro.

Per panorami aperti, I'esposimetro va rivolto
un po' obliquamente verso il terreno in modo
da evitare I'eccessiva influenza della luce del
cielo, che presenta sempre una luminosita di
almeno 2-3 maggiore di quella del terreno; sola-
mente in un caso il terreno sara luminoso quanto
il cielo: e cioè quando esso sia costituito da
una distesa di neve illuminata in pieno dal sole.
tln potere riflettente di poco inferiore a quello
della neve, presenta la sabbia, anche se di tinta
s:ura perchè i minutissimi cristalli di salso che
essa contiene creano un foÉe riverbero di Iu-
minosita.

Una particolare attenzione viene richiesta per
il ritratto, In questo caso si dovra avere I'accor-
tezza dí eirettuare Ia misurazione a circa 20 cm.
dal viso della personà; a que3ta distanza tutto
il viso r.iene compreso nel campo di misurazione,
awicinandosi di più si finirebbe per proiettare
I'ombra dell'esposimetro sulla zona in esame.

Molti esposime-tri portano gia la graduazione
<< cine>> con la scala dei diafrcmmi basati su l/30.

di secondo (esposizione corrilpondente alla ca-
denza normale di 16 fotogrammi/secondo).

A tal proposito è opportuno ricordare che le
cineprese per rendere I'effetto del movimento
non dispongono di velocita di otturatore ma di
cadenza di ripresa, Normalmente Ie macchine
più semplici non portano aleunà indicazione ché
si riferisca alla cadenza o al tempo di posa. per-
chè sono ta.rate per riprendere a t6 imtnùni
ogpi secondo che è la velocita standard unific ta
in tutto il mondo. Eósendo tarati a quèsta velo-
cita anche_ i'proiettori tutte le scené riprèse a
questa cadenza . si svolgono sullo schermo alla
loro velocità reale.

Praticamente non si sente mai il bisogno di
variare la cadenza perchè in genere si dèsidera
osservare le scene reall, tuttavia è divertente
quAlche volta farsi burla del tempo .rccelerando
un'azione. Nelle macchine più costose, pur essen-
do poco usate, esistono diverse cadenze di ripresa.

I metodi che vi abbiamo illustrato sono poco
più che rudimentali, esistono mtrdi più complessi
a cui ogni cineamatore dovrebbe tendere specie
se le sue ambizioni vanno oltre il film di carat-
terg familiaie. Naturalmente è logico si giunga
a queste forme più elevate dopo aver appreso
ed applicato questi rudimenti che rappresentano
alcune parole del linguaggio cinematografico,
se avrete la pazienza e la voglia di seguirci vi
insggneremo pian piano a comporre un discorso,
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' Non c'è niente di piir antiestetico di un li
bro sdùscito e sciupàto. Un volume'con una
copertina strappata o anche solo vecchia e
sbiadita crea un'evidente stonatura, anche e
soprattutto se è sistemato in una libreria mq
derna ed elegante.'A volte noi non vi laccia-
mo caso, ma chi entra nella nostra abitazione
esamina tutto con molta attenzione e Spesso
proprio le sfumature, i pa noi
quotidianamente sfuggono, ista
altrui e conîribuiscono in for-
mare sulla nostra persona un giudizio deter-
minante.

Questa'opinione non sarà certaméntc posi-
tiva se i libri della nostra bibli.oteca o le rivi
ste che teniamo nell'apposito mobiletto avran-
no di trascuratezza e di

P stesso guardatevi atto
un severo esame .alla vo
ria: di sicuro troverete qualche vblume o qual-
che, giornale non pitr ,in-ottimo stato. Eb$ene,
occorre porvi un rimedio e voi sapete bene
che ne esiste uno solo: Ia legatura.

No, non pensate subito al r
Se non siete proprio del tut un

metodo che fa per voi: è un di-
vertente e al tempo stesso utile, poichè la
somma che spenderete per procurarvi l'occor-
rente sara davvero minima.

Potete infatti constatarlo ora che vi elen-
chiamo tutto.

ll moteriqle nec$sorio
per uns buono rilegoturo

Nella figura I sono visibili gli strqmenti che
occorrofio per portare a termine il lavoro.

Come potete agevolmente vedere, sono. tut-
ti arnesi di uso domestico, come le forbici,
I'ago, il pennello e il martello.

Per cucire il volume è necessario inuirre un
gomitolo di filo di canapa n. 32, a piir ctrpi, op-
pure n. 28, molto piir sottile.

Occorrono anche due tipi di colla: quella
che si ottiene con estrema facilità sciogliendo
in un tegame posto sul fuoco un pu
rina, resa semiliquida dall'acqua,
gendovi un cucchiaio di aceto; e la
.te, che. no la colla da falegname,
reperibile esso qualsiasi droghe-
ria, che, potremo agevolmeìte'sostituire I n, forte adesivo a
freddo.

i04
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Come si scompone un libro
Avete mai osservato come. sono fatti i li-

bri e le riviste? Prendete in mano ul volume
qual
sue
bens
dern
no il nome preciso di fascicoli, sonq tenuti
insieme con punti metallici nelld ritiste e
con cuciture di filo nei libri.

Naturalmente il numero delle pagirle costi-
tuenti ogni fascicolo varia a seconcfa della
grossezza del volume.

Per prima cosa allora bisogna toghere i
fermi. Nelle'riviste basterà sollevare le estre-

na. I fogli staccati vanno incol-
al punto giusto, quelli strappati
con una striscia di carta som.
meglio se la carta usata itra-

sparente. Infine tutti i fogli devono essere con-
trollati un'ultima volta e sistemati secondo
I'ordine numerico.

Pressoturq e solcdluro

fascicoli.
Quando il volume è stato così pressàto si

presenta il problema della solcatuia, cioè di
quelle incisioni sul do4so del libro necessarie
per accogliere il filo che servirà a cucire in-
sieme i fascicoli.

La soluzione si trova facilmente con l'aiuto
di una qualsiasi sega. Quando il volume è an-

(vedi fig. 9) sul suo dor-
lcuni tagli profondi qual-
dar modo aflo spago di
are promrnenze anlreste-

Il numero delle solcate varia a ,à"o.rOu. dàt
formato, del volume: per i libri.o le riviste
che superano i 30 cm. di lunghezza ne-occor-

t

mità dei ganci (fig. 4), ne ta-
glierà il filo cou un coltell for-
bici e si staccherà il fasci nte,
così come è dimostrato nella figura 5,
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Fig. 6 - Può succedere che olcune
pogine rigullino rlrqppqle o rlob.
brqle. ln queslo coià yqnno re-
slourole come illuslro lo foto ucqn-
do per lole lqvoro cor{o gommolo
trogpqrenle o velinq tipo a peluir r.

Fis. 8

reranno 5 o ó, equiorstanti, o comunque disp<.r-
ste in modo simmetrico. Per i volumi di for-
mato press'a poco come quello di < Sistema
Pratico > ne basteranno 3 o 4. In piìr però,
sia per un volume di formato grande che per
uno di formato ridotto, occorrerà semprc pra-
ticare sul dorso altre due solcature, alla di-
stanza di I cm. circa dalle estremità, e perciò
chiamate n di testa ".
ll teloio

E' quest<-r il modest<-r strumento che vi do-
vrete costruire per rilegare i volumi. Se siete
pigri ricorrete al falegname; ma se vi piace rì-
cevere una soddisfazione completa dal \ostro
lavor<.1, fate il telaio con le vostre mani. Non
vi sarà difficile, vedrete. La figura 10 vi m<.rstra
iì telaio finito. La costruzi<.lne, come 'vedete,
non richiede speciali doti di falegnameria.

Le dimensi<-rni giuste per usi normali sono:
40 cm. di lunghezza, 20 cm. di allezza c I'Ll cm.
di larghezza.

Come potete chiaramente vedere dalla figu-
ra l0 i vari pezzi che compongono il telaio van-
no semplicemente incollati o inchiodati l'uno
aìl'altro; volendcl, si può anche ricorrere ad in-
casl.ri, ma lasciamo questo secondo metodo di
costr'uzione ai lettori più versati nel modo di
usare pialla e scga.

Attraverso il telaio abbiamo sistemato al-

?0ó

Fig. 8 . Prinrq dì procedere oll'ope-
rqrione di solcdturq oGGotrè s€.
gndre con ls molilo sul dorso dei
fqscicoli le linee do seouire oer
proticore i togli .deslinoli i ricevàre
le cucilure.

cuni lllr5tlt ussìcurati c llldlrtLitLttt t]rtr lLsl
(vedi fig, l0) da due file di chiodi poste sopra
e sotto il telaio stesso.

Nàturalmente questi nastri variano a se-
conda del numero delle solcature e devono es-
sere sistemati in modo da inserirsi perfetta-
mente fra le solcature stesse,

Coso sono le guordie?
In legatoria si dà questo nome a due fogli

doppi di carta bianca (o colorata o sîampata)
piuttosto resistente, che proteggono ed abbel-
liscono il volume. La figura 11 dimostra chia-
ramente come sono fatte. Esse devono essere
incollate per I cm. circa alle facciate esterne
del libro. Pirì avanti vi diremo come dovrete
finire di sistcmarlc.



Fis. l0

Fis. t ì

Fig. tl - | fogli di cqrtc
DerantG che si lrovono ol-
I'inizio e ollq fine del vo-
lume e sgwono qd unire

coli ri. ,.'

(gUOl:. 
.

rPellor .
.Èorld...'

bionco oppurè cglorqlo o
Élqmpdfo secondo i gurti.

Fig. 12 - [o cuciluro dei
vori foscicoli è I'operczio-
ne più delicolq e impor-
lonle. [o figuro illustro
chiarqmenle le vorie fosi
del lovoro, in porticolore
l'operozione di < colenel-
lo > (vedi detloglio) che
s6rve d legore ossieme i
vori foscicoli.Fis. l2
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E adesso siamo giunti al punto più impor-
tante del lavoro e anche a quello piu impè-
gnativo. Parliamo della cucitura dei fascicoli,
cucitura però che in pratica si presentera mol-
to pir) semplice di quanto non si immagini.

Corne si cuce un volume
Dopo aver fatto coincidere esattamente le

.solcature ai nastri, ci si accinge alla ceicitura.
Bisogna incominciare ordinatamente, dal pri-
mo fascicolo: lo si divide a metà, tenendo sol-
levata la parte esterna con la mano sintstra.
Con la destra invece si punta I'ago, pleceden-
temente infilato, nella óolcatura di testa, quel-
la cioè piir vicina all'estremita del dorso, e lo
si fa uscire 2 mm. avanti il primo n4stro.
Quindi si fa passare il filo sopra il nastro me-
desimo e si torna a puntare I'ago 2 mm.
dopo.

Si procede facendo di nuovo uscire l'ago un
p<l' prima del secondo nastro e puntandolp an-
cora 2 mm. dopo il nastro stesso e cosi pure
per il terzo, fino a far uscire l'ago dall'ultima
solcatura di testa.

La figura 12 dimostra in modo evidcnte co-
me awiene il procedimento.

A questo punto si torna indietro cucen{o
conteinporanèamente i coiì
come si è fatto per il unti
all'ultima solcatura, si una
specie di voluta, chiamata catenella, necessa-
ria per legare insieme i due fascicoli (vedi
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fíg. 12, particolare). Si procede così sino a ter-
resen-
volta

"",-.î3
cucito con quello precedente; ciò in quanto i
vari gruppi di fogli devono essere tenuti in-
sieme con la suddetta caîenella.

Completata la cucitura e fermato il filo con
un nodo resistente, si toglie il volurne dal te-
laio in un modo ovviamente logico e cioè ta-
gliando i nastri sopra e sotto il volume stes-
so, avendo tuttavia cura di lasciarne sporgere
qualche centimetro per parte.

Sistemozione del dorso
Una volta tagliato il nastro, non farete al-

tro che incollare i sucli prolungamenti al volu-
me già cucito e pronto per accogliere le guar-
die prima descritte.

Con una spesa piri che modica, sela dub-
bio otterrete un risultato soddisfacentc. Ap-
plicate ora al dorso una mano di colla forte
o < vinavil > (vedi fig. 14) e quindi un lettan-
golo di carta bianca ad evitare che le cucitùre
presentino rigonfiamenti antiestetici,

Occorrerà ora dare una forma arrotondata
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coperlino in grodo di
liÈrerio si dovronno

ure di cqrqllere eitélico

lico.
iil-.-tC - Oro si trotlo di unire ls copertino ol

"o-lure- 
A lole scopo i fogli esterni delle g-uor'

die 
"oono 

incollqti'con <vinovil > o collo forle
;ii" 

-;ili 
inlerne dello copertinq. Si otlende

ouolche orq qffinchè lq collq foccio preso bene
e il volume è comPlelo.
Èio. ZO - Pqrticoloimente elegonte nello suo ve'

;'j,""1?,?'Tl'"?, 
j",,î:ff i:riir*riilf pif fiÉF

"È* 
-i*ior" in donó o tulti gli qbbonoli ollo

rivislq.
Fio. 2l - 5e dovele rifqre lo legoturo od un libro,
o'Íe riviste do rilegore non sono qu-elle di Sisle-
io-prori.ó, Jòvreté costruirvi.dq ioli lq coperlì'
il ;;;;dó Jue cartoncini di circq 2. mm di
te.riótJ-t"ggermente più grondi del v-olume do
rlcoprire, e-tllo o fintà pelle per lo ricoperlura
dello coperlinq slesso.
iig. T2 - Pime fori dello coelruzione dello coper'
tinq, Lq folo moslro come

'toncini loÍerqli ed il dorso
oue lq ricoperluro dellq c
iefo o lo fìnto pelle nell
copertino e fissqndone i
lernq,

al dorso del libro o delle raccolta di riviste,
e ciò si ottiene battendo leggermente zri bordi
del dorso con un martello, com'è illustrato
nella figura e mantenendo il volume sotto
pressa cbn un peso qualsiasi.

Dopo aver ottenuto una leggera curvatura,
se si-desidera che la rilegatura sia ancor più
resistente, si incoìlr rà sul d<trso un rettangolo
dí Earza o tessuto fitto lungo come il volume
e làrgo circa il doppio del dorso stesso (vedi
fig. l6).
Ed ora è venuto il momento di illustrale
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I'elemento più irnportante, da un punto di
vista estetico:

Lo cdperlino
Se la îaccolta di riviste che volete rilegare

è ouella di un'annata di < Sistema Pratico,,
il oioblema è presto risolto.

La Casa Editrice ha fatto dono a tutti gli
abbonati di una copertina solida e pratica (chi
non è abbonato puo richiederla al prezzo di
L. lso).

Per completare il lavoro, basterà incollare



pegamoidc o di finta pelle, che
snperi, a seconda del foimato del
!!brc t.r delle riviste, di 4-8 cm.
la lunghezza e la larghezza del
tlorso. Su di esso, al-cenlrcl, si
incolla una striscia di cartoncino
sottile che, invece, dovrà avere
lr: misure esatte del dorso rnede-

applica
o di pe-
clue car-

ta gl ia ti
rf inl.

Rifiniture

La copertina, prescìntata in ta-
Ie maniera non è certamellte cu-
r-ata e di bell'efl'etto. E' ne ccs-

Fig. E

,É
i

!é*

(vedi fig. l9). Se però volete fare un dÒrso
piatto (e non ve lo consigliamo) allora c<>
spargete il dorso del libro con < vjnavil > e
applicate la copertina lasciando che [a colla
secchi. Dopo 24 ore la colla avrà certamente
fatto presa e allora si potrà procedere all'ul-
tima rifinitura che consiste nell'incollare in-

Cel volurne.
A parte, si prepara un rettangoìo di carta

sario rifinirla, percio si incoìleranno agli an-
goli quattro îriangoli dello stesso mai,eriale
che_ riveste il dorso (pegamoide o finta pelle)
(gif. 22), ma anche dopo questa rifinriura la
copertina non è completa.

Dovetc. allora proweder.vi di un fogiio di
carta stampata seguendo nella scelta il dise-

A questo punto le rifiniture saranno com-
plete e il volume potrà essere così incollato al-
la copertina seguendo lo stesso proceclirnento
usato per la copertina di u Sistcma Pr:rtico n.
Naturalmente lasciamo al lettore la facoltà
di app ti, se-
condo rtasla.

Una e del:
l'opera van [o
deÌla prova felicemente. srlperata di dili:ttante
rilegatore ed avrà dato unC degna rreste iiC un
oggctto tanto importante come un libro.

;il



Oggi coloro che si dedicano alla costruziont:
di aeromodelli hanno esigenze ben precise che
vanno oltre il semplice < hobby > che implica
la costruzione di un modellino messo a punto
a forza di tentativi mal riusciti.

A volte, poi, quando il modello, malgrado ogni
sforzo; si rifiuta di volare, un senso di scorag-
giamento cancella l'entusiasmo iniziale e fa si
che il costruttore dilettante abbandoni un'atti-
vita fra le pitr belle ed istruttive cui possa dedi-
carsi un giovane dalla mente sveglia. E per
questo non è necessario costruire un modello
complicato; spesso anche il p\ semplice dei
modelli, se non sono rispettate de\rminate con-
dizioni, non è in grado di sostenersi e tutto
ciò dipende quasi unicamente da voi.

L'aero-modellismo non è diffic.ile; è vero che
richiede doti di pazienza, di precisione, di abi-
lita costruttiva, ma non è difficile. Tuttavia...
sì, occorre un po' di teoria, una teoria che po-
tremmo riassumere in una frase:. sapere prima
esattamente che cosa si vuole fare ed a quale
scopo lo si fa, quindi accingersi alla costruzione.
E non vi sembri poco!

Naturalmente ci rivolgiamo a coloro che sono
ancora principiantr ed a quei lettori che non
hanno mai fatto niente nel campo del modelli-
smo temendo dí non essere all'altezza d,eL com-
pito proposto; gli < anziani >> hanno una tale
esperienza per cui il nostro articolo sara sol.
tanto una ripetizione di ciò che già. sanno. C'è
però un proverbio che dice: << Ripetere aiuta >r,
quindi... Ma ritorniamo ai principianti. Sapete
ad esempio cos'è il centro di gravita? Sareste
in grado di determinarlo?

E non crediate che sia una cosa di secondaria
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importanza! La determinazione del centro di gra-
vita, detto per brevità C.G., vi mette in grado
di evi(are gli < svergolamenti > dovuti a pezzi
incollati male, ad ali sia pure leggermente diffe-
renti, alla fusoliera tagliata e sagomata da un
pezzo di legno non perfetto.

$aturalmente questi che possono sembrare in-
convenienti trascurabili portano invece alla cat-
tiva riuscita del modellino che potra partecipare
subito dopo il lancio oppure, nel migliore dei
casi, effettuare una cattiva planata restando in
aria pochissimo tempo.

Per la costruzione di modelli semplici come
quello di cui vi presentiamo. i disegni opportu-
namente muniti delle misure necessàrie, non oc-
corre possedere un grado di teoria molto alto,
ma non crediate di ottenere buoni risultati se-
guendo semplicemente le fasi costruttive.

Prima di iniziare la rcalizzazione pratica del
modellino da noi illustrato vi diamo qualche
consiglio pratico per sapere esattamenté dove
si trova il centro di gravita del vostro modello.
Si agiSce molto semplicemente; infatti è suffí



PIATTAFORMA
DELTO SIABITIZZATORE

ciente appendere ad uno spago il vostro aereo in
miniatura prima verticalmente, cioè nel senso
della fusoliera, poi orizzontalmente (v. fig. 2)
per determinare il C. G. che è dato dal punto
d'incontro dei due spaghi. In un modello ese-
guito interamente in legno di balsa il centro
di gravita si trova di solito nella fusoliera pro-
prio sotto i'ala che può essere dlritta o, come
nel caso del nostro veleggiatore, composta da due
semiali incollate in modo da formare un certo
dngolo che le obbliga ad assumere una posi-
zione 'un po' rialzata alle estremlta.

E ricordate ancora una cosa, in modellismo è
ammesso, anzi, è meglio, che uno ragioni di
testa proprio, ma se volete eseguire un modello
tratto da una rivista specializzata, dovete se-
guire esattamente tutte le disposizioni che I'au-
tore del modellino vi espone; difficilmente, e ci
rivolgiamo ai principianti, otterrete risultati mi-
gliori; molto spesso invece vi trovérete fra le
mani un aeromodello che non vola ed in questo
caso dovrete ringraziare soltanto voi stessi.

Con un po' di buona volontà e facendo diversi

tentatiíi si puÒ tuttavia rimediare parecchro,
l'importante è di non perdere la pazrÈnza; se vi
manca questa dote è meglio scegliere un altro
passatempo, ll modellismo non fa per voi.

E passiamo finalmente alla' patte pratica e
cioè alla costruzione.

Il modello esposto in figura I è stato da noi
realizzato quasÍ interamente in legno di balsa
(speciale tipo di lelno usato molto frequente-
mente in modellismo) e richiede.doti di costrut-
tore che certamente tutti voi avete anche se
non vi siete mai dedicati a questo piacevole
hobby. Da notare che le dimensioni dei disegni
fiprodotti in fig I soío esattamente la metà '
delle misure effettive.

Cominciamo ora dal corpo principale che po-
tremmo chiamare anche portante: la fusoliera.
Questa importante parte dell'aereo la cui sagoma
è ampiamente illustrata dalla figura vista di pro-
filo, è stata realizzata in legno di balsa medio
da 3 mm, Notate nella parte anteriore davanti
alla sède dell'ala un peso di piombo piegato
sulla fusolíera e fissatb abbastanza strètto in
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modo che non si sposti anche in caso di un at-
terraggio un po' brusco. Il peso serve a bilan-
ciare I'aereo e mediànte il suo spostamento lun-
go la fusoliera (lo spostamento deve essere di
appena uno o due millimetri) sarete in grado di
regolare la planata dell'aereo.

Il nostro modello come vedete non pofta car-
rello di atterraggio; abbiate perciò curà di svol-
gere le vostre prove in un terreno erboso in
quanto I'attrito della fusoliera con un terreno
accidentato potrebbe guastarla irrimediabilmente,
Inutile precisare che il legno impiegato deve
essere perfettamente diritto e privo di falli per
non incorrere in quegli << svergolamenti > a cui
abbiamo accennato prima.

L'a-la che come potete vedere dalla figura ha
una forma rettangolare è facilissima di realiz-
zare; è costruita con legno dolce da 3 mm. di
spessore ed è leggermente smussata ai bordi
per non offrire uno spigolo vivo che si rovine-
rebbe il minimo urto. Una volla realizzata I'ala
intera come la vedete in figura, occorre tagliar-
la in due semiali che opportunamente smussate
al punto di giunzione andranno incollate alla fu-
soliera con normale collante per modellismo.
Naturalmente dovrete dare all'ala un certo pro-
filo che sia in grado di tagliare meglio il vento
e serve a sostenere il modello; nella figura la
freccia con la dicitura <profilo alare>r indica
la sagoma da dare all'ala prima di montarla sul-
la fusoliera. La misura di 500 mm. indicata nel
disegno è I'angolazione da dare alle due semiali
rispetto un piano perfettamente orizzontale.

Per rendere I'aereo più stabile, data la sem-
plicità di tutta Ia struttura, occorre incollare
perpendicolarmente sulla linea di giunziorte del-
le semiali un'assicella di balsa da 1,5 x 12 x 76
mm. in cui praticherete tanti forellini quanti ne
risulteranno dividendo la lunghezza dell'assi-
cella per 10,

A questo punto possiamo dire di aver termi-
nato la parte più importante dél nostro velivolo,
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la parte ehe sosterra il modello mantenendolo
quanto più possibile in volo; ora si tratta di
costruire gli organi di direzione e di guida e
precisamente il timone di direzione ed il piano
di coda o stabilizzatore.

Il timone, rispettando la sagoma che vedete
in figura lo ricaverete da un'assicella di legno
dolce dello spessore di 1,5 mm., rna prima di
fissarlo alla fusoliera attendete di aver messo in
opera il piano di coda.

Lo stabilizzatore, di forma rettangolare come ,

quella dell'ala non ha bisogno di profili aero-
dinamici e neppure di èssere diviso in due parti.

Per fissarlo alla fusoliera basta appoggiarlo
sulla apposita piattaforma dello stabilizzàtore,
realizzata in legno dolce da 3 millimetri, e fis-
sarlo usando gancetti di filo metallico di 0,5
mm. di diametro ed elastici nel modo indicato
ín figura. Questo permette di modificare I'angolo
di incidenza del piano di cod:i (se ce ne fosse
bisogno) innestando dei cunei di balsa fra lo
stabilizzatore e la sua piattaforma. Anche Io
stabilizzatore, come il timone, va rícavato da
un'assicella di legno dolce di 1,5 mm. di spessore.

Ora resta da fissare il timone che va posto esat-
tamente davanti allo stabilizzatore o piano di
coda é va incollato perpendicolarmente alla
fusoliera usando collante per modellismo.

Ora il vostro modellino è finito e non resta
che collaudarlo. Non crediate tuttavia che sia
una cosa breve, se siete fortunati ed avete lavo-
rato beúe, avrete il piacere di riuscire al primo
tentativo, ma non fatevi delle illusióni, nella mag-
gior parte dei casi occorre fare molte prove
prima che il modellino possa volare liberamente.
Queste prove per i veleggiatori o alianti sono
quelle che ogni principiante deve fare normal-
mente anche con un modello ben centrato, prove
che comprendono la planata in linea retta, il
cerchio di virata più o meno ampio, che può
essere corretto piegando leggermente I'estremità
di una semiala, ecc.

Gli accorgimenti sone moltissimi e soltanto
attraverso la pratica ed i consigli di costruttori
gia esperti di modellismo potrete impararli e spe-
rimentarne di nuovi.

Il modello che vi abbiamo presentato è quan-
to di più semplice in questo campo; vi diamo
tuttavia un consiglio; non prendete la costru-
zione come se fosse una sciocchezza, vi accor-
gerete ben presto che, non rispettando.le pro-
porzioni e gli accorgimenti descritti nel corso
di questo articolo, il vostro veleggiatore non
vola. In appatenza è perfetto, ma non vola,

Per Ie misure, come si è 'detto, bastera pren-
dere una riga millimetrata, misurare le parti
riprodotte nel disegno, rimpicciolite per esigènza
di spazio, e radoppiarle nel corso della realiz-
zazioie.

Prendete comunque atto di una.cosa: le prime
armi di un bravo modellista sono, e ci teniamo
a ripeterlo a chiusura di quest'articolo, la pa-
zienza e la costanza.

chelelineeAeBsi
lo
o-
n-
lo

porle fronlale dell'oereo
è posribile modificore lo
posizione del C.G. se.
condó le noslre esigen-
ze, pel overe un model-
lo perfellomenle cen-
lrqlo.
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Sig. FERDINANDO BASILE - Palermo. - Ho
sentito parlare spesso tlei vari sistemi di saltlatura
impiegatí per i rrrateriali plastici, ma non sono
riuscito a farmi una esatta ialea di quale possa
essere il proceilimento. In particolare vottei cono-
scere cosa significa < saltlatura a gas caldo r e
saldatura ad impulso,

La saidatura a gas caldo, viene eseguita me-
diante un apposito atttezzo, apparentemente simile
a un normale saldatoio per radiotecnico. Da que"
sto saldatoio, èsce un getto di gas riscaldato a una
determinata temperatura (generalmente azoto per
evitare fenomeni di ossidazione), che invesliendo
le parti da saldare le rammollisce. Come avviene
pef la saldatura dei metalli, si fa uso di materlale
di apporto, anch'esso riscaldato s quindi rarnmol-
lito. Queste saldature vengono impiegate per spes-
sori relatÍva.mente grossi ed offrono una garanzia
pari al SA% dí quella del materiale non saldato.
La buona riuscita della saldatura, dipende in
massima parte dall'abilità dell'operatore.

II saldatoio è costituÍto da un :,'annello, riscal-
dato a gas o elettricamente, nel quale si trova
una spirale di rame tubolare, entro la quale viene
sospinta l'àtià, o iI gas inerti compressi, che
costituir*rrno il getto di rammolimento.

Il procedimento della saldatura ad impulso, vie-
ne in genere impiegato per unire sottili pellicole,
come ad esempio la chiusura di sacchetti di
plastica. L'imboccatura del sacchetto, viene posta
a contatto con un sottile conduttore piatto, cioè
con sezione rettangolare, che all'occouenza verrà
percorso da una corrente elettrica relativamente
alta. Il conduttore, verrà percorso da corrente,
per un tempo stabilito, tale cioè da produrre il
giusto rammollirnento delle parti da unire.

Al passaggio della corrente elettrica, il condut-
tore si riscalda e cosi pure la plastica che si trova
in contatto con esso. La durata di questa opera-
zione è molto breve e in genere viene regolata
con un dispositivo elettronico.

Si tenga presente che la sezlone del conduttore
piatto, deve risultare minima, in quanto una volta
terminato i1 passaggio di corrente attraverso 1o

stesso, è ovvio che raffreddarsi quasi
istantaneamente, per la fusione completa
delle parti da uniie, si danneggerebberc
irrimediabilmente.

SiS. RODOLFO SENTIMENTI " Ferrara' - IIo
costruito un ricevitore supereterodina a cinque
valvole per sole
farlo funzionare,
regolari e non c
sto ricevitore s
cambiato valvole, condensatori e resistenze, ma
non sono riuscito ail ottenere nulla.

fniettando con un oscillatore mddulato, un se-
gnale a 46? Kc/s, nella griglia controllo tlella
valvola conlertitrice, si orle la nota in altopar.
lante. Se invece inietto un segnale con frequenza
1 Mc/s, non riesco a sentir nulla, qualunque sia
la posizione del condensatore variabile, Cosa mi
suggerite?

Quasi certamente l'inconveniente è dovuto alla
parte oscillatrice che non funziona. Con un volt-
metro in corrente continua, con portata fondo
scala di 10 volt circa, misuri la tensione esistente
tra la griglia oscillatrice de1la valvola convcrti-
trice e massa: dovra risultare una leggera tensione
negativa. Se non vi è alcuna tensione, significa
che la parte oscillatrice non funziona.

Il mancato funzionamento di questo stadio, po-
trebbe essere dovuto ad errato collegamento della
bobina oscillatrice e più precisamente ad inver-
sione dei collegamenti a uno degli awolgimenti,
oppule nel caso sia stato scambiato il primario
della bobina con l/avvolgimento secondario e
vlceversa.

Altre cause potrebbero essere dovute alla man-
canza o all'interrúzione della resistenza della gri-
glia oscillatrice, oppure alf impiego di una resi-
stenza di valore diverso da quello richiesto, o
alla valvola convertitrice difettosa. Comunque pen-
siamo che questo non sia il caso suo, dal mo-
mento che ha sostituito tutti i componenti.

Sig. ALDO TRESCHI . Firenze. - Ho 16 anni e
da poco tempo lavoro presso una officina rli auto.
riparazioni. La volontà non mi manca e questo
genere di lavoro mi attrae. Io cerco sempre tli
rendermi conto dei vari pezzi che costituiscono
un motore per auto, e in genere ci riesco. anchp
con I'aiuto dei rniei compagni di lavoro più anzia.
ni di rne, i quali pur non avenclo studiato, hanno
una notevole esperienza in questo campo. Però un
piccolo problema è rirnasto insoluto e per questa
ragione ho pensato tli scrivere a Sistema Pratico,
rlel quale sono assiduo lettore da oltre quattro
anni. Si tratta di questo: in un carburatore, vi
sono due spruzzatori, comunemente detti spruz-
zatore tlel minimo e spruzzatore del massimo. Ora
mi chiedo perchè ve ne siano due e non uno solo'
Sono certo che Sistema Pratico mi darà la giusta
risposta.

Un carburatore costituito da un solo getto, pre-
senta un grave inconveniente e cioè, la dosatura
della miscela aria-benzina, aumenta con l'aumen-
tare del numero di glri dell'albero motore. Cioè
se si r€gola il carburatore in modo da avere una
giusta dosatura a basso regime di giri, quando il
motore funziona ad elevato numero di giri, si
ha una miscela molto ricca di benzina, per cui
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buona parte dl essa non verrebbe bruciata, deter-
minando così un inutile spreco di carburante.
Viceversa se si regola la dosatura della miscsìa
aria-benzina ad elevato numero di eiri, a basso
regime di giri, essa risulterebbe p..rvera di ben-
zin? e I'avviamento, risulterebbe piessochè impos.
sibile.

Si è giunti a una dosatura quasí costante per
qu_alsiasi.numero dÍ giri, regolando lo spruzzatòre
del massimo, a massimo numero di eiri èd aeeiun_gendo un piccolo carburatore Àupplemóritar.e(spruzzatore del n:inimo), in paralldlò all'altro.

per una miscela ricca.
Quando la valvola a farfalla comincia ad aprlrsj,

t'aria richiamata dal motore, passa attraveiso ii
normale condotto di afflusso ed eni;ra cosi in
funzione lo spruzzatore del massimo e solo unapiccola parte di aria passa attraverso il carbura-
tore supplementare.

In ques'.,.'nodo si ragglunge una dosatura quasi
costante r rìr ogni caso sufficiente per un otîimo
f unziclnanrt: r to.

FIRMA ILLEGGIBILE . Messina. - Ci chiede
spiegazioni a proposito di un carica batteria a
12 volt non meglio identificato, che ilovrebbe
servite per una batteria a 6 volt e i dati costtut.
tívi di una antenna TV per la ricezione del 2"
programrna.

Non è consigliabile far uso di una resistenza di
caduta nel caso da lei prospettatoci, in quanto il
valore della caduta di tensione, varierebbe semprein conseguenza della corfente che cÍrcola nel òir-

c_uito, per cui sarebbe sempre necessario ritoccareil valore.di questa resistenza per avere atl,uscitauna tensione costante.
Per quel che riguarda I'antenna per il ? prG

gramma, la rimandiamo al numeio scorso' diSistema Pratico, dove è appunto statò- iraitato
l'argomento.

Sig, DECIO CASTELLT . Roma. - Ho costruito

:

sintonizzatore_ e quelle di < entrata n dell,arnplifi-
catore, va effettuato còn cavetto schermato. Il
grupDo alta frequenza, è il tipo Corhetta rlS.23/FE

Elenco componenti:
Rl - 0,5 megaohm
R2 . 22 kiloohm
R3 . 2,3 megaohm
R4 - 15 kiloohm I watt
R,5 - 0,5 megaohm potenziometro
R6 2000 ohm
Cl - 2000 pF a carta
C2 - 50000 pF a carta
C3-C4 - variabile doppio 2 x 46b pF
C5 - fCO pF a mica
C6 - 0,1 mF a carta
C? " 50000 pF a carta
C8 - 250 pF a mica
Cg - 32 mF elettrolitico
C10 . 10000 pF a carta
vl -68E6
v2 - 6BA6
DGI . diodo al germanio
MFl MF2 medie frequenze a 46? Kc/.s

+ A.f
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ANONIMO . Bolzano. - Chiede con urgenza lo
schema di un amplificatore che usi come valvola
finals una 6L6, Acclude anche l,elenco di altre
valvole in suo possesso.

Se lei ci avesse comunicato nome e cognome
e indirizzo, avremmo dato evasione alla sua rj-
chiesta da almeno un mese on pos-
siamo nemmeno pubblicarle quanto
uno identico è stato gia d rubrica( Consulenza, del N. 6 '60 di Sistema pratico.

Le 3fi) lire che ha inviato, rimangono natural_
mente a sua disposizione.

Sig, GIANFRANCO BERTETT.I . Torino. . Di.
spongo di un ricevitore tascabile a sette transi.
stori, che richiede una tensione di alimentazione
di I volt. La corrente assorbita in assenza rli
segnale è di clrca 6 mA, nentre in presenza di
segnale si aggira sui 100 mA, stando a quanto mi
è stato oomunicato rtalla diúta cosúruttrice. Sic-
come lo uso spesso in casa e quirrdi reputo un
dispendio inutile il consumo rlelld pile quando
ho ilisponibile la rete luce, vorrei che mi si desse
la possibilità di realizzare un alimentatole in
corrente alternata, ohe mi permetta appun,to di
< risparmlare a Ia pila,

Credo che coi dati sopraesposti sia possibile
pro gettare I'alimentatore.

Lo schema che presentiamo, è quello conven-
zionale e risulta costituito da un trasfortnatote,
da un raddrizzatore, da due condensatori elettro-
litici di forte capacità e da una impedenza di
filtro, una resistenza e un condensatore a carta.

Tale alimentatore, può essere usato per tutti i
ricevitori portatili , normali, che richiedano una
tensione di alimentazione di g volt e una corrente
variante da 5-5 mA, fino ad un massÍmo di un
centinaio di mA. tí i, la
tensione di uscita e pre-
vista. E' comunqu u per
correnti supedori a 150 mA.

Il tra di al potrà risul.tare.del anelli, ndario, dovràfomire ne di i. pertanto è
necessario modificare ll secondario del trasfot_
matore, togliendo un numero di spire tdle, da
ottenere la tensione richiesta.

L'irnpedenza di filtro dovrà risultare autoco-
struita. Allo scopo, occorre un pacco lamellare
per trasformatore di uscjta da I watt, che abbia
alltncirca le dimensioni indicate sotto Io schema.
L'avvolgimento, risultera. cosiltuito da 600 splredi filo smaltato del diametro di O,Bb mm.

Elenco componenti:
Cl - 1000 mF 12 volt elettrolitico
C2 - f000 mF 12 volt elettrolitico
C3 - 10000 pF a carta
Rl - 200 ohm l/2 watt
T1 - trasformatore di alimentezione b watt (vedi

testo )

Zl - impedenza di flltro (vedi testo)
RSI - raddrizzatore a ponte lb volt 0,2 ampere.

d

i17



AN GL A

Uno PRESA
'CAVO ELEfIRICO

MAGNEfE

DI

MASSA

MAONETICA

aG2
Forse avete una piccola officina in cui

potete fare fra l'altro anche la saldatura elet-
irica, forse l'avrete presto, oppure lavorate
pressó una grande officina dove questo ge-
nere di saldatura è cosa di tutti i giorni. Eb-

voi., Leggendo queste
un buon consiglio al
certamenîe lo saprà

manlera,
con i vostri mezzi

una presa di massa magnetica per saldatura
elettrica (chiamata anche saldatura ad arco).

Attualmente, e voi lo sapete benissimo, la
presa di massa si limita ad una pinza o ad
un morSetto fissato più o meno sicurar.nente
al pezzo da saldare o alla morsa in modo da
chiudere il circuito allorchè avvicinate I'elet-
trodo fissato all'apposita pinza in rnodo da
formare l'arco necessario a farlo fondere.

Col sistema che vi illustreremo, la presa
di massa sarà piir sicura e maneggevole e
potrete perciò spostarla agevolmente in qual-
siasi luogo. La calamita permanente di cui
il nostro piccolo dispclsitivo è provvisto farà
perfettamente presa in qualsiasi parte metal-
lica lo posiaie, raggiungendo punti cìove nè
la pinza nè il morsetto possono arrivare ad
essere fissati.

Reolizzozione

Provvedetevi prima di lutto di un comune
altoparlante da radio, non importa se e usa-
to o addirittura fuori uso; queìlo che vi inte-
ressa è la calamita permanente di cui e pror'-
visto. Potrete trovare quanto vi occorrc pres-
so un qualsiasi rivenditore di radio, pcr po-
chi soldi. Sbarazzate I'altoparlante di tutto
ciò che trovate in più del magnete propria-
mente detto. La fig. 2 in basso, vi mostra la
sola parte da conservare e quindi da utiliz-
zaîe.

Naturalmente dovrete effettuare alctrni ta-
gli per ottenere questa parte, che vi presen-
tiamo ma certamente niente di importante e
di difficile. Cio che conta è che resti l;r parte

7l lt

che vedete a cui, per mezzo dei 4 fori segnati
in figura, fisserete una piastra rotonda con
quattro bulloni, Alla piastra, per mezzo di
una fascetta di ottone, dovrete poi fissare il
cavetto della presa di massa (a questo scopo
potrete ttilízzare due dei bulloni che unisco-
no il magnete aÌla piastra).

A questo punto la vostra presa di massa
magnetica è terminata. Tuttavia non è molto
comoda da portare in giro; saldate quirrdi al-
la.piastra rotonda una maniglia del tipo che
h fig. 2 vi mostra ed il vostio lavoreÍio può
considerarsi ultimato.

Date alla vostra presa di massa [rna ma-
no di antiruggine, quindi due mani di ver-
nice grigia (escluso la calamita che resterà
del suo colore naturale).

Un bel colore rosso all'ìmpugnatura della
maniglia non mancherà di creare una piace-
vole nola di colore e di vivacità.

AGLI INDUSTRIALI. I proprietari tlei
seguenti brevetti tl'invenzione italiani de-

ivanti

* fr".
pran-

tine di riso r (98/12).
n. 6O2276, ilep. il 14-1.1959, per: c Dispo.

sitivo di sicurezza contro I'assopimento
del guitlatore tli autoveicolir (t5/1).

Rivolgersi: INTERPATENT (Ufficio In.
ternazionale Tecnico - Legale per la tutela
della Proprietà Industriale), Torino Via
Filangeri. 16.

/,/

/'
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VENDO Oscilloscopio 3" L, 27.000 schema 1.300.
Per informazioni allegare cartolina risposta. Men.ghi.Calabria?-Roma.
OSCILLOSCOFIO 3 pollici Rarlio Elettra, voltme.
tro elettronico lladio Elettra nuovissimi e com-
pleti di puntali ed istruzioni e L. 45.000 iI blocco,
Ugo Camillo . Borgata Rizzatoli, 20 - Auronzo
(Belluno).

VENDO: lllacchina fotografica Condoretta
F-.1:3,5 con custodia, Parasole con astuccio e
porta rollino L. 15.000. Flash elettronico ULTRA-
BLITZ expert lV funzionamento batteria-reie po.
tenza 50 Vf. Efficientissimo L. 25.000. Geom. 'Be-

altri articoli per transistori troverete presso:
Franco Rcssi, Via Mario Greppi, 10 itovara.

OCCASIONE!! Vendo autoradio <Voxson>, 3
gamme d'onda ricerca automatiea . L 7.000, Fran-
chÍ Piero . Viale Redi, 95 - Firenze,

VE,NIIO tubi oscillografici 3 BPI nuovi L. 8.800più L. ó60 spese postali. Venilo ricevitorc BC 624
L. 8.500 * spese postali; Bantlini Ennio, via Gol-
donl, 14 . Milano.

OCCASIONISSIMA! I ! radiotascabile mrn, Zt
x l0l x 6ó originale giapponcse modello BOY'S RA.
DIO Tr. 21.2 completa di borsa in pelle, aurico-
lare antenna stilo e batteria vendo a L. ?,950.Regi c256 nelllmball
L. 2 ettitore 144 MHz
Km. leto dí valvole (4)
di dettagliate istruzioni per la messa a punto
L. 15.600 - c. Bérgoglio, via Cernaia, 30 - Torino,

OCCASIONISSIMA !!! Cinepresa Bolex Paillard
C8 nuova in imballo originale, obietiivo Ber-
thiot Som Lytar 1:1,9 f-- 13 con attacco fles-
Sibile e cinghia in pelle \alore 70.000 cedo a soleL. 45.000. Lampada Osranr Inîrarosso - Ultra-
violetto 300W 220V nuova sole L. 7.000 - L'Elek-
tron, via 2 giuglo, 40 - Certaldo (Firenze).

TOYOCA TOYOCA TOYOCA, macchina foto.
grafica in miniatura. Costruita interamente in
metallo inalterabile. 14 x 14 mm, l0 pose. Ottu.
ratore l/25. IJn vero gioiello tlella tecnica giap-
ponese. Grande come una scatola di ssvedesi)ll!
prezzo Lire 1.350. completa tli borsa in pelle. Rul.
lini Panchro Lire 150. Richieste a Phofo CPIT
Laúina. Pagamento contrasselno.

MICROSCOPIO REFLEX a schermo TV. Stru-

capello granile eolne un dito ! ! !... Costruito in
termoindurente, Alimentazione rete luce con 2pile da 1,5 volts. Ingrandimenti x 100. Messa a
fuoco micromètrica. Corredata di tre vetrini pre-
parati. Prezzo lire 6.5f[. Riohieste a Photo C?1?
Latina, Pagamento contrassegno.

RE.ALIZ,ZIAI$IO su commissione qualsiasi appa-
recchio elettricro pubblicato su c SISTEMA PRA-
TICO D. CARTOLINE QSLPER Ratliomatori SWL
(febbraioi6l < Sistema Pratico >) Lire 10 cailauna.

qusnza. L. 31.500. RICEVITGRI per O.C. 2 gamme
3 valvole (Giugno 8l <Popular Nueleonicar). Sca.
tola di montaggio L. 14.300. Illontato e collaudato:
L. 16.700, RICEVITORI
nali 6 gamme (l O.M.
dotato tli S. Mcter e li
sima Èensibilità e sclettività. f.58.000. INVIANDO
L 50; in franeobolli, riceverete listino completo
degli apparecchi di 'nostra prottuzione. SPÌDI.
ZIONI ol'unque inviando metà dell'importo; il
resto contrasseg:no. LCS, via Crema I - Milano.

MICROTRASFORMATORI d'uscita per OC. ?l. O.C. 72 nucleo di munetal (mm. 12x19) aon
varie impedenze a sole L. 460 adatto ancbe F€r
valvole subminiatura. VALVOLE SUB. IAH4 con
zoccolo L. 430. COPPIA M.F. PIIILIPS 470 I(C.
L. 380, Materiale rlisponibile sino ad esaurimento,
Richiedete iI nostro catalogo genetale f,. 4fi1, per
il pagamento si prega di versare I'importo sul no-
stro c./c, postale n. 18/24882 a DIAPASON RADIO
Como, rapido servizio di speilizione. COMPLES.
SO PER APPARECCIIIO A TTUNSISTORE: n)/3
M.F. cilinilriche (mm 14116) + Oscillatore + Fer.
roxcube con awolgimento (scorrevole) r Trasf.
entrata I Trasf. uscita (pce OC. ?2) (mm 20x15)
a sole L. 1.850, Protloiti garantiti - Affrcttstevi
quantitativi limitati. Iliapason Radio Como spe
dite I'importo sul c.ic. P. n. 18;'248E2.
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SUPERETERODINE- 6, I fodero, auricolare,pile, rlimensioni ll7 x 70x26 garanzia-l anno. iiré
1C.0C0, Iitem c.s. ma 7 r P dim: l50x30xlt5 Lire
13.500, Fonovaligie amplificate B valvole, 4 velo.cità. tens universale, 2,ilV d'uscita, regolazione
tono a tastiera e volum€, L. 11.000. Idim nonamplificata L. 10.000. Tutto nuovo. Scrivere: Fran.
co Rossi, via Mario Greppi l0 - Novara.

TESTER LAEL L. i.000 . Valvota ECLI1 tire
3.500 - Potenziometri assortiti L. f50. Tendlna

CAMRIEREI Motoguzzi-Galletto efficientissimo
con cinepresa E mm tre obiettivi e proietúote.
Fogliati Luigi piazza Danle t Nizza Monfer.
rato (Asti).

ACQUISTEREI dal miglior offerente un trasmef_
tifore per OC, compteto e perfettamente funzio.
nanle in tutte Ie sue parti, potenza dai 30 ai
70 Watt. Inoltre acquisterr:i un registratore edun giratlischi a transistor di occaiione, Renzo
Zerbetto, via Santarello, 43 . Monselice (padova).

VENDO o cambio con materiale railio Ia se.

VENDO Pinne < grande > q0-44 L, 1.000 _ Occhiali
da nuoto < Pirelli D L. 600 . Cuffia 1000 ohm
L. 1.500 . Traforo completissimo L. 1.500 - Vasile
Sebastiano. Via V. Veneto, 13. Floridia (Siracusa).

VENIIO Transistor Europhon ES 62 ? + Z tran.
sistor in ottime condizioni con busta L, 10.000
Giuliano De Zordi Via Fusinato, 33 . Fcltre(Belluno).

CEDO Aeromodello Midget, completo motore
2,5 et accessori. Mai usato L. 6.500 trattabili.
Album Astra Francobolli, con numerose serie
L. q,5q0. Scrivere a Gianni Negro, via Losana, 13- Biella (Vercelli).

VENDO automototester mod. 49 nuovissimo
comprendente voltmetro - amperometro _ ohmetro
- capacimeúro L. 10.000 Tramonte - puti
gnano (Bari).

fra gli c hobbysti r ita.
e'è il problema linguistico !
i Cittiglio (Varese) esegue

tedesco e inglese con
riservatezza e modicità... 

i

:2 ()

^ VENDO gruppo UHF (2, programma îV) " G.r.u. D nuovo con valvole L. 11.600. Antenna UHF
11 elementl elevato guadagno L. 2.500. Miscela.
tore r demisce
tlelle due anten
coassiale) L. 4,3
porto iI resto in
Piazza Dante,

S_crivere al S-pensieri Giovanni _ via poggiaccio
15 Toscanella ( Bologna),

, ACQUISTASI antenna ricevente.trasmiútente,
indicatore d'altitudine, cavi di collegaÀ-ónio-'ed
altri accessori per radioaltimetro ÀU/npN.f X
13,5 Volt. ACQUISTASI radioricetrasmittente po.
ienza 50W per gamrna 10, 20, 40. E0. m nossiùil-mente alimentato in c.c. Comúletó di 'v;ivole
ed alimentatore. Gloia Francesco . via Vasile à4
Castellammare det Golfo (Trapani),

OCCASIONISSIMA!l! Vendo'girartischi LESA4VliLE perfetti L. 9.S00 + spese "postali - Amffl.
ficatori americani HI-FI 4 valvole fine controfise
6 W i!4istorti controreazione eon ingressi equiliz.zati - Risposta tineare da 50 a fs.oOO"rfZ-L.-ÌS.4lO.
lità ili -ricalcare le immagini sovrapponendo IeVista Pick - strumento ingianttitore étiitil-ótti"o
per esaminare le purrtine L, 8.100 + spese posúali
. Altoparlanti ISOPIION originali tedàschi HI_FI
- 12-watt, Rlsposta da 45 a 11.000 lineari.4 OHM, Diametro 28 cm. prezzo L. E.?00. SpeOizioni-in
co-nt-rassegno - I. Perissuti 5l Forni di Sopra(Udine).

f,rHF VHF tutti i tipi rti
telerisori, copre UHF (4?0 . ?90
n4rL i.+ elega-nte prezzo di favoreai lettori di c ICO " t. l?:5b0.
Scrivere: {ranco Rossi, Via Ma.rio Greppi l0 -
Novara,

VENIIO o carn,bio con francobolli per collezione,
radiogrammofono nuovo i valvole, Fossi úmberto
via Palazzuolo, E? - Firenze,

R oatuo lgllt,
190/
do ervocoman,

3,5 ,,b,ll*l,j
Via

MICRORICETRASIT'ETTITORT !l.rr,sistori OC.L. 10.950. GTTIMI VOGATORI <Ka; _rk> L rZ.OOo.
Informazioni unendo francobollo: Graniúo Gen-
naro . XXV Luglio . Lecce.

GUSTATE IL VINO FAiTO DA VOI! CON
l'Experienced Method > imparerete subito. Richie_
detelo lnvlando L, 390. Lyreriny, 2i Luglio 1,
Lecce.

SONORIZZIAMO su nastro film 8 mm. Scri.
vere Susta Enzo " Maturanzio 38 _ i-erugia. Af_frarcando risposta.
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Rivislà mensile di attualilà e divulgazione scienlifica

E' la rivista che . fissa , il progresso scienlifìco Corri-
spondenli, fotogra6. inviati specialì sparsi in ogni pèrle
del mondo, documenlano per voi, in termìni di chiara com-
prensibìlirà, le più recenti co.quisle della tecnicè, i sugge-
stivi ed inusiîé'ti aspelii della fls cà atomicè, dell'eletlronica

t. t50

Rivista mensile. Progetti e realizrarioni pratiche
Ecco gli argomenti che in forma divulgativa . Sistema Prari-
co , îratlò per i suoi lelîori: progeÍi ed elaborazioni radio
sia d vò vo e che a lransistori - TV - elenricità - chimica -
meccanica' modelllsmc - caccia - pesaa - folo{tîica - fale-

t. lfl

Può definirsi nel sio genere, ura pubbiicaz;one unica al
mondo. Solo I u Marual frènsisîar ' rtpc.ta in:a'lì le caròi-
teristiche e le connessioni di l!rîi lipi di îròîsistori èttual-
menle esistenli sul mercdlo moniiaie, le varie eouivalenze

gnameria - giardinagg c. ecc

fra i tipi europei, americanie 9ìaopcees;

manio, e schemi di r cev 'or. a 'rì.sisiori

oraîici sull'uso e sulla ménulenzione dell'auio

scare con prol'rîto

il tl"lul

t- 300

Corredalo da 250 illustraz;oni, coslìluisce i'indispensabìle
prontuario di chi ambisce alla real zzazioóe di semplici rice-
vitori ràdio. Comprende s:l-e- C r:ceviîori, diodi al ger-

t. 300

Fra le analoghe pubblicazioni, è il più completo. il più utile.
Conliene le norme del nuovo Codice della slrada, i pro-
qrammi di esame per Ia patenle. segnaletica, descrizione di
parti meccaniche è di parti eletlriche dell'auto, consi€jli

t 300

--rE' il manuale ìndlspensabìie al dilettanle e necessario al
pescatore provetlo La tra'tlazione dei vari argomenti è in
forma piana e di imposîazione prevalentemenle pratica, in
modo da meftere rapidamente chìunque in grado di pe-

t.300

lnviando vaglia o versando l'importo sul
Conto Corrente Poslale 8/22934
inlestalo a:

,IlÀr1'- '','r I

Grattacielo - IMOIA (Bologna)



Radiolecnico
Tecnico T.V.
Disegnatore
Molorista

Elettrauto
Radiotelegrafista
Elettricista
Capoftlastro

- lnvialemi il voslro CATALOGO
--l eRafUltO del corso sollolinealo:

Francalura a carico del deslìnalario
dó addebilarsi sul conlo di credilo
n, 180 presso I'Ull, Post. di Roma A,D,
Autorizzazione Ditezione Provìnciale
PP.Tl. di Rohè n.808111 del 10-1-1958.

Spett.

SCUOLA
POLITECNICA
ITALIANA
viale Regina Margherita
2e4lP

ROMA

il primo gruppo
ssegno di L.1725
ZA IMPEGNO
NTO (1. 1397

per Radio, L. 3187 per Televìsione!

NOME

VIA




